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bambini e ragazzi

BAMBINI E RAGAZZI
“Tutto quel che si fa lo si fa per i bambini. E sono i bambini che fanno fare tutto. Tutto quel che si fa. Come se ci pren-
dessero per mano” Charles Péguy

Davide Berton
Assessore all’Istruzione

Stefania Rossignoli
Responsabile 
Politiche Sociali
politiche.sociali@jesolo.it
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I RISULTATI DEL SONDAGGIO PER IL BILANCIO SOCIALE - BAMBINI E RAGAZZI
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I bambini e i ragazzi residenti a Jesolo di età compresa tra
0 e 14 anni sono 2.893, pari al 12,31% della popolazio-
ne residente. Il sondaggio effettuato per il Bilancio Sociale
ha riguardato anche loro. Ma a rispondere sono stati i
genitori, che hanno dimostrato molto interesse per le atti-
vità estive che l’Amministrazione organizza o appoggia,
dando supporto alle famiglie nel periodo di vacanza sco-
lastica. In seconda posizione i genitori vogliono avere mag-

giori informazioni sulla scuola, seguite da quelle sui parchi
giochi e dagli altri argomenti proposti. Abbiamo utilizzato
immagini colorate e un linguaggio particolarmente chiaro
in questa sezione perché desideriamo far conoscere pro-
prio a loro, bambini e ragazzi, il Bilancio Sociale e voglia-
mo coinvolgerli maggiormente accompagnandoli nel loro
viaggio verso l’età adulta. Sono loro i nostri futuri interlo-
cutori.

Serv. 401 - Scuola materna
Serv. 402 - Istruzione elementare
Serv. 403 - Istruzione media
Serv. 405 - Assistenza scolastica, trasporto,
refezione e altri servizi
               Totale

127.931,33  
185.350,24   
157.171,99 

1.349.596,79   

1.820.050,35   

0,00  
0,00  

38.100,00 
0,00  

38.100,00 

127.931,33 
185.350,24  
195.271,99  

1.349.596,79  

1.858.150,35  

Programma: Istruzione Pubblica
Composizione del singolo programma

Bilancio 2004

Titolo 1
spese correnti

Titolo 2
investimenti

Totale

QUANTO ABBIAMO SPESO NEL 2004 PER BAMBINI E RAGAZZI (IN EURO)

Nicolò e Giorgia, Sindaco e Vice Sindaco 
dei bambini e dei ragazzi di Jesolo�

L’estate per i bambini e ragazzi è il periodo in cui maggior-
mente possono dar sfogo alla loro vitalità, ma spesso non
vi è la possibilità da parte dei genitori di affiancarli o
accompagnarli in tutte le attività che desidererebbero fare.
L’Amministrazione riconosce quest’esigenza e ogni anno,
attraverso il proprio ufficio Politiche Sociali, partecipa alla
realizzazione di attività divertenti e interessanti rivolte a

bambini e ragazzi dando loro l’opportunità di impegnare il
tempo estivo in modo buono, creativo ed anche costrutti-
vo. L’Amministrazione, inoltre, sostiene le attività di vari
Centri Estivi/Grest organizzati da Parrocchie e Associazioni
presenti nel territorio, assegnando loro contributi econo-
mici. Negli ultimi anni, infatti, si è visto aumentare il suc-
cesso delle attività svolte dai Centri Estivi/Grest, testimo-

LE ATTIVITÀ ESTIVE
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5    Colonie e soggiorni stagionali anno 2004
5    Colonie e soggiorni stagionali anno 2003

87.346,16 
82.061,65  

133.126,67
122.558,06 

-45.780,51 
-40.496,35

65,61 % 
66,96 % 

Servizi a domanda individuale
Rendiconto 2004

Bilancio

Entrate Uscite

Anno

2003
2004

402
442

7
7

euro 11.299,82
euro 12.577,38

726
761

Iscritti alla 
Colonia Comunale

Centri Estivi / Grest Contributo a
Centri Estivi / Grest

partecipanti
ai Centri Estivi / Grest

Risultato Percentuale di
copertura

QUANTO COSTANO LE ATTIVITÀ ESTIVE (IN EURO)

ALCUNI NUMERI

Sostituzione della copertura della Colonia
Comunale
Il Comune ha effettuato una ricognizione sui propri immo-
bili per individuare ed eliminare tutte le coperture conte-
nenti cemento-amianto, potenzialmente pericolose quan-

do deteriorate. Nella predisposizione del piano d’azione si
è provveduto a dare priorità di intervento alla Colonia
Comunale, sostituendo la copertura con lamiera coibenta-
ta. Spesa complessiva dell’opera: euro18.000,00.

La scuola è l’istituzione basilare, insieme ovviamente alla
famiglia, in cui i nostri bambini e ragazzi vengono istruiti
ed educati. Crescendo, rafforzano la propria personalità
imparando anche a rapportarsi con gli altri e con se stes-
si. Questa consapevolezza ha probabilmente portato la
scuola ad essere uno degli argomenti maggiormente pre-
feriti nel nostro sondaggio. Ma essa non è solo il luogo in
cui i ragazzi svolgono attività didattiche, ma anche quello
in cui svolgono varie attività educative, sportive e ricreati-
ve, trascorrendo così la maggior parte delle loro giornate.
Anche per questo l’Amministrazione Comunale interviene
ogni anno con fondi e contributi per garantire il corretto
funzionamento delle scuole e delle strutture annesse
(ricordiamo che nel nostro Comune ci sono 3 scuole del-
l’infanzia statali e 5 paritarie, 6 scuole elementari e 2
medie) e per implementare la dotazione delle attrezzatu-

re e degli arredi.
L’interesse comune per la sicurezza dei nostri ragazzi ha
portato l’Amministrazione Comunale a rinnovare la prezio-
sa collaborazione con i “Nonni Vigili”, presenti anche nel
2004 in ben 10 punti-scuola, mentre in altri 6 di maggior
rischio i bambini sono stati assistiti dai Vigili Urbani. Il ser-
vizio di vigilanza svolto dai Nonni Vigili presso le scuole è
costato circa euro 44.000,00. 
L’Amministrazione Comunale continua a sostenere l’atti-
vità scolastica e nel 2004, attraverso l’Ufficio Istruzione, ha
assegnato 235 borse di studio e ha fornito gratuitamente
libri di testo per i bambini delle scuole elementari e
medie: 2.918 per i primi e 796 per i secondi. Inoltre ha
sostenuto, come nell’anno precedente, i piani per l’offerta
formativa delle scuole materne, elementari e medie ed ha
assegnato specifici contributi in merito.

LA SCUOLA

Anno

2003
2004

euro 55.855,58
euro 90.873,55

euro 70.000,00
euro 70.000,00

euro 92.963,00
euro 93.000,00

Spese funzionamento
e acquisto arredi

Contributi
piani formativi

Contributi funzionamento
scuole materne

ALCUNI NUMERI

niato da un numero sempre più crescente di partecipanti.
In particolare nel 2004 l’ammontare dei contributi è stato
di euro12.577,38 destinati alle parrocchie di Jesolo
Centro, Cortellazzo, piazza Trieste, piazza Trento e piazza
Milano, al Comitato Ca’ Fornera e al Circolo Don Adolfo
Bergamin di Passarella. Luogo fondamentale per i bambi-
ni jesolani dai 3 agli 11 anni nel periodo estivo è inoltre la
colonia al mare, che ha visto nei mesi di luglio e agosto
del 2004 ben 442 partecipanti appartenenti a varie fasce

d’età. In questa struttura i bambini, seguiti da operatori
sociali e animatori, sono impegnati in giochi, attività ricrea-
tive e anche didattiche. È da sottolineare che dal mese di
dicembre 2004 la colonia è definitivamente diventata di
proprietà comunale, chiudendo così una lunga trattativa
con la Croce Rossa Italiana e ponendo le basi per una sua
ridestinazione che tenga conto delle esigenze delle fami-
glie.
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Nel corso del 2003 e del 2004 è stata svolta da parte dell’U.O. Politiche Sociali una ricerca
sulle realtà aggregative giovanili presenti nel territorio jesolano. È emersa, infatti, la necessità
di operare un’analisi approfondita dei vari aspetti dell’universo minorile attraverso l’individua-
zione della distribuzione dei minori nel territorio comunale: le attività loro rivolte, offerte dal
Comune, la partecipazione percentuale a tali attività, le tipologie delle richieste provenienti
dal territorio e la tipologia dei soggetti proponenti attività rivolte ai minori, presenti nel terri-
torio stesso, in modo da individuare differenti interventi in grado di soddisfare le criticità
emergenti nella comunità locale, tenendo in considerazione le linee guida dettate dalla nor-
mativa vigente in materia di attività rivolte ai minori (L. 285/97 “Fondo regionale di interven-
to per l’infanzia e l’Adolescenza”e Piani di zona). Dalla ricerca effettuata si è evidenziato che
le attività offerte dal Comune riguardano prevalentemente i ragazzi di 12 anni di tutte le zone
territoriali, mentre meno coinvolti sono i bambini di 8 e 9 anni: vi è infatti la presenza di tre progetti che coinvolgono i ragazzi delle scuole medie e due
quelli delle elementari. Vi è invece assenza di attività che vedano partecipi i ragazzi in età adolescenziale, dovuta soprattutto alla mancanza di disponi-
bilità di spazi in cui poter svolgere delle attività in cui i ragazzi non solo partecipino, ma siano anche promotori. Quest’ultima attività viene quindi lascia-
ta in sospeso in attesa dell’individuazione di uno spazio apposito, mentre l’Ufficio Politiche Sociali ha deciso di intensificare le attività rivolte ai preado-
lescenti, fornendo interventi mirati alla prevenzione e alla riduzione di varie forme di disagio non patologico, ma non per questo meno importante e
complesso. Dall’analisi della realtà esistente è emersa la necessità di creare un lavoro di rete che coinvolga il Comune, le scuole, i servizi per i minori,
ma anche le famiglie e le associazioni presenti nel territorio. Anche le scuole, infatti, hanno evidenziato due bisogni enormemente sentiti: la gestione di
ragazzi che presentano situazioni di disagio non conclamato e la necessità di favorire l’ingresso di ragazzi extracomunitari all’interno della comunità sco-
lastica attraverso interventi di mediazione linguistico-culturale. Importante è comunque sottolineare i progetti che l’Ufficio Politiche Sociali ha realizzato
nel corso del 2004 a favore dei bambini e ragazzi della fascia 6/16 anni: sono stati 5, consistiti soprattutto nell’offerta di un supporto allo svolgimento
dei compiti scolastici, ma anche nel dare la possibilità di svolgere attività ludiche, ricreative ed espressive. Altri interventi sono stati finalizzati invece alla
promozione del benessere, della socializzazione e alla prevenzione dell’abbandono scolastico. Fondamentale per la buona riuscita dei progetti è stata la
partecipazione di personale volontario, coinvolto soprattutto a supporto di condizione di disagio o di difficoltà di apprendimento e nei laboratori espe-
rienziali, volti alla realizzazione di attività e progetti in cui i ragazzi fossero promotori e protagonisti, il tutto sotto la supervisione delle educatrici dell’U.O.
Politiche Sociali. I progetti realizzati hanno riscontrato una buona media di presenze da parte dei bambini e ragazzi nelle attività proposte. Si è quindi
evidenziata l’importanza della continuità degli interventi educativi rivolti ai ragazzi.

I PROGETTI E I LABORATORI

Progetto Bambini/ragazzi Zona Educatori Obiettivo

“…Oltre la scuola”

“Viaggi nella memoria”

“I Colori del Calamaio”

“I Colori del Calamaio”
Volontariato

“Educazione Razionale 
Emotiva”

“Progetto Minori”

6-11 anni

3a elem.

6 classi scuola 
media

Ragazzi scuola
media

4a - 5a
classe elem.

11-14 anni

Educatori 
del Comune

Educatori del 
comune e
Volontari del 
Centro Anziani

Educatori del 
Comune

Volontari con
supervisione
educatori del
comune

Educatori del 
Comune, e 
collaborazione
degli insegnanti

Educatori
del Comune

Laboratorio scolastico ludico-ricreativo con l’obiettivo di 
offrire un supporto allo svolgimento dei compiti scolastici e 
occasione di socializzazione attraverso lo svolgimento di 
attività ludiche, ricreative ed espressive.

Obiettivo di sviluppare le capacità di socializzazione attraverso 
attività ludico-ricreative, creativo-manuali e uscite nel territorio. 

Percorsi educativi in orario extrascolastico sia a sostegno delle 
attività didattiche sia allo sviluppo delle capacità relazionali; 
laboratori esperienziali e di sostegno scolastico volti a 
migliorare le capacità di comunicazione interpersonale e 
abilità di studio in generale.

Interventi in orario scolastico rivolti al gruppo classe finalizzati 
alla promozione del benessere e della socializzazione.

Sviluppare abilità comunicative, specialmente la conoscenza, 
la gestione e la comunicazione delle emozioni e dei sentimenti.

Passarella di Sotto: attività volte a favorire lo scambio, 
il confronto e la socializzazione anche attraverso uscite 
nel territorio ed esperienze in cui i ragazzi sono stati 
promotori e protagonisti delle iniziative; laboratorio 
avente come obiettivo la composizione di una canzone, 
unita alla realizzazione del cd musicale. Jesolo Lido: 
realizzazione di un video pensato, costruito e animato 
dai ragazzi stessi sul funzionamento e non della propria 
scuola.

Ca’ Fornera      
(Centro Civico)

Jesolo Centro         
(c/o Centro S.Pertini)
(Ist.Marco Polo)

Jesolo Centro         
(Ist. I. Calvino)
Jesolo Lido
(Ist. G. D’Annunzio)

Jesolo Centro           
(Ist. I. Calvino)
Jesolo Lido            
(Ist. G.D’Annunzio)

Cortellazzo
(T. Vecellio)
Jesolo Lido
(Ist. C. Colombo)

Passarella di Sotto
(c/o Centro N.O.I.)
Jesolo Lido
(Ist. G. D’Annunzio)
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Scuola Elementare C. Colombo
Per far fronte all’aumento di alunni iscritti alla scuola ele-
mentare “C. Colombo” di via Monti, recentemente ristrut-
turata, la struttura è stata oggetto di adeguamento degli
impianti di sicurezza al fine di permettere l’utilizzo della
scuola all’aumentato numero delle classi.

GLI INTERVENTI SUGLI IMMOBILI SCOLASTICI

Alcuni numeri
costo totale opere euro 75.000,00

105 giorni di lavoro

Realizzazione di elementi frangisole scuola media
G. Verga di piazza Milano
In occasione dei lavori di manutenzione straordinaria pres-
so la scuola elementare "G. Verga" si è reso necessario
provvedere alla totale rimozione dei frangisole in alluminio
presenti, a causa del loro deterioramento che ne rendeva
precaria la stabilità. La rimozione, se da un lato ha garan-
tito la sicurezza dell'immobile e delle persone presenti,
dall'altro ha causato l'esposizione diretta ai raggi solari dei
serramenti delle aule con il conseguente aumento della
temperatura interna dell'immobile fino a raggiungere valo-
ri inaccettabili per il corretto svolgimento delle lezioni. Per
questo motivo si è reso necessario realizzare nuovi frangi-

sole che garantissero la protezione dell'immobile dal sole
e che avessero caratteristiche tecniche tali da garantirne la
durata nel tempo, tenendo presente che esso si trova in
una zona di clima considerato aggressivo data la vicinan-
za al mare.

Alcuni numeri
costo totale opere euro 72.000,00

30 giorni di lavoro
mq. 230,14 superficie coperta

Realizzazione di impianti di condizionamento su
alcuni uffici dei plessi scolastici.
Per migliorare le condizioni di lavoro nelle segreterie delle
scuole “G. D’Annunzio” e “Michelangelo”, sono stati effet-
tuati lavori di installazione degli impianti di condiziona-
mento. Per la realizzazione dei lavori sono state sostenute
spese per un totale di euro 28.080,00. 

La manutenzione degli edifici scolastici
Nel corso del 2004 i Servizi Manutentivi comunali hanno
effettuato manutenzione ordinaria e straordinaria delle
scuole (ad esempio le piccole rotture che si possono veri-
ficare ogni giorno: la maniglia della porta che si rompe, un

vetro rotto, la perdita d’acqua dal rubinetto, lo spostamen-
to dei banchi e delle sedie delle aule). Gli interventi nelle
scuole materne, elementari e medie sono stati complessi-
vamente 497. Oltre a questi interventi di riparazione e
manutenzione, durante il periodo estivo vengono eseguiti
lavori di dipintura dei muri delle aule scolastiche e dei cor-
ridoi. Complessivamente nel 2004 sono stati spesi euro
60.000,00 circa per tutte le scuole, compresa la colonia
estiva. 
Per mantenere belli i giardini delle scuole, i giardinieri del
Comune hanno effettuato durante l’anno interventi sulle
piante, lo sfalcio dell’erba e la sistemazione degli impianti
di irrigazione.

Dal settembre 2004 è
stato introdotto un sistema
informatizzato per favorire
una gestione più efficace
del servizio e per introdur-
re un sistema tariffario dif-
ferenziato in base all’ISEE.
La corretta gestione della
mensa è garantita dalle
frequenti ispezioni fatte dal
tecnico igienista, incaricato
dall’Amministrazione, pres-
so il centro cottura (con-
trollo delle forniture,
modalità di conservazione
delle derrate, preparazione
dei pasti, trasporto) e pres-
so i plessi scolastici.
Complessivamente nel
2004 sono stati compiuti
83 sopralluoghi.
Fondamentale risulta esse-

re il continuo monitoraggio
del servizio da parte della
commissione mensa dei
genitori, che verifica la
qualità organolettica delle
pietanze, la modalità di
somministrazione e il
grado di soddisfazione
degli utenti, comunicando
eventuali problemi riscon-
trati al tecnico igienista,
che provvederà a notificar-
li alla ditta esterna che
gestisce il servizio di refe-
zione. Nel corso del 2004
sono state effettuate 45
diete speciali per chi ha
manifestato problemi di
intolleranza ad alcuni cibi o
per motivi etico-religiosi e
sono stati inseriti nei menù
7 prodotti biologici.

LA MENSA
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11    Mense scolastiche 522.735,60 741.374,42 -218.638,82 70,51% 

Servizi a domanda individuale
Rendiconto 2004

Bilancio

Entrate Uscite

Anno

2003
2004

182.155
186.242

992
1017

344
417

Pasti consumati Pasti medi giornalieri
preparati al centro cottura

Controlli 
Commissione Mensa

Risultato Percentuale di
copertura

QUANTO SPENDIAMO PER LA MENSA SCOLASTICA (IN EURO)

ALCUNI NUMERI

Il servizio di trasporto scolastico viene erogato direttamente dal Comune con 10 autisti ed
effettuato con 9 scuolabus di proprietà comunale e con altri mezzi dell’A.T.V.O. (Azienda
Trasporti Veneto Orientale) utilizzati dai frequentanti le scuole elementari e medie del Lido.
Tale servizio copre tutto il territorio comunale ed è svolto anche con l’assistenza e la vigi-
lanza di 6 Nonni Vigile presenti sugli scuolabus. 
Questi mezzi di trasporto vengono inoltre utilizzati dagli Istituti Comprensivi e da altre scuo-
le presenti sul territorio comunale per le visite di istruzione, oggetto nel corso del 2004 di
un progetto specifico volto ad incrementarne la quantità. 
Da sottolineare che per le visite di istruzione nel 2004 sono stati trasportati ben 18.453
bambini.

LO SCUOLABUS

11 Scuolabus 2004
11 Scuolabus 2003

90.326,68
83.168,45

328.447,34
319.381,98

-238.120,66
-236.213,45

27,50%
26,04%

Rendiconto 2003 - 2004 Bilancio

Entrate Uscite

Risultato Percentuale di
copertura

QUANTO SPENDIAMO PER I TRASPORTI SCOLASTICI (IN EURO)

L’Amministrazione Comunale anche nel 2004 si è assunta l’impegno di organizzare, attra-
verso il personale della Polizia Municipale adeguatamente preparato e formato, particolari
corsi sulla sicurezza stradale rivolti ai bambini e ai ragazzi delle scuole elementari e medie
con la finalità di prepararli in maniera adeguata alle normative specifiche in materia di cir-
colazione stradale, oltre che agli altri obblighi principali previsti dal codice della strada. 
I bambini e i ragazzi complessivamente coinvolti sono stati 380, tutti promossi alla prova
d’esame effettuata al termine dei corsi, per lo svolgimento dei quali gli agenti della Polizia
Municipale sono stati impegnati complessivamente 104 ore.

I CORSI DI SICUREZZA STRADALE
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Nel territorio comunale sono presenti 15 aree verdi attrez-
zate, due delle quali (Parco Grifone e Parco Europa) sono

sorvegliate dai Nonni Vigile, dove i bambini possono
incontrarsi e giocare. 

I PARCHI GIOCHI

Area via Paganini lottizzazione Pellegrini a Jesolo 

Area via Toscanini-Donizetti a Jesolo Centro

Area Verde incrocio via Ortiz-via Romero PEEP Jesolo Centro

Area Verde in via Firenze vicino piazza Trieste Jesolo Lido

Area Ex Elementare Passarella

Area Verde di via Goldoni
(Jesolo 2 dietro magazzini Miozzo) Jesolo Centro

Parco Grifone PEEP piazza Milano Jesolo Lido

Campo da basket scuole D’Annunzio

Area via Vivaldi a Jesolo Centro

Parco dei Cigni (o parco Fluviale) golena Sile vicino al
Municipio Jesolo Centro

Parco Europa PEEP Jesolo Centro

Piazza Marconi lato mare Jesolo Lido,
Scuola Elementere Verga lato di via Moro Jesolo Lido
(c’è solo uno scivolo)

Area Borgo San Giovanni Jesolo Centro

Campetto da calcio retro scuola materna Munari

Altre quattro aree sono comprese all’interno delle scuole
Materna Munari (via Romero, Jesolo Paese), Materna D'
Annunzio (via Nausicaa, Jesolo Lido), Elementare (via C.
Colombo, Cortellazzo) e Materna Motteroni (via Correr,

Jesolo Lido).
Il Servizio Verde Pubblico e il Servizio Manutentivo effet-
tuano la manutenzione delle aree verdi attrezzate i cui
costi annui si aggirano intorno ai 20.000,00 euro.

Costituito per la prima volta nel 2002, il Consiglio
Comunale dei Ragazzi è composto da ragazze e ragazzi
delle scuole elementari e medie. 
Rappresentano tutti i bambini e i ragazzi di Jesolo; sono
13 ed eleggono il proprio Sindaco al loro interno.
Il CCR funge da portavoce dei propri  interessi nei confron-
ti delle istituzioni adulte. Attraverso la partecipazione i
bambini e i ragazzi diventano cittadini a tutti gli effetti. Il
CCR nel 2004 si è riunito 6 volte. 
Le principali materie trattate dal Consiglio sono state: la
conoscenza del Piano Regolatore di Jesolo, la realizzazio-
ne di un cimitero per animali, la formulazione, la raccolta
e la lettura di un questionario per individuare le esigenze

più sentite dagli studenti. 
Il CCR si è occupato, inoltre, di ipotesi di gemellaggio con
città straniere, di una eventuale visita a Roma al
Parlamento Italiano e di una visita a Palazzo Ferro Fini per
un incontro con tutti i Sindaci dei CCR del Veneto. 
All’inizio del nuovo anno scolastico si sono svolte le nuove
elezioni del Consiglio, precedute dalla campagna elettora-
le a cui hanno partecipato 4 liste. Il nuovo Sindaco dei
ragazzi è Nicolò Striuli; il Vice Sindaco è Giorgia Ventura. I
consiglieri sono: Marco Visentin, Steven Angelin, Andrea
Tel, Giacomo Vigolo, Matteo Facco, Massimiliano Zemolin,
Luca Romano, Erica Davanzo, Filippo Vallese, Matteo
Giacomel e Vincenzo Siciliano.

IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI
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I GIOVANI
“Un peccato di gioventù è quando si è giovani e non lo si commette” Adolf Muschg

Gli interessi dei nostri giovani trovano spazio su gran parte delle sezioni di questo Bilancio Sociale, e molti sono gli argo-
menti che avremmo potuto affrontare in questo campo, invadendo però altre aree di rendicontazione. Speriamo, perciò,
che siano proprio loro i lettori più accaniti di questo Bilancio Sociale 2004. I giovani tra i 15 e i 30 anni residenti a Jesolo
sono 3.926. Per questo sondaggio siamo andati a trovarli in biblioteca, al centro Informagiovani e nelle palestre. 
Come argomento di maggiore interesse è stato indicato quello del lavoro e della formazione.

opportunità di
lavoro e fomazione

attività culturali tempo libero altro

I RISULTATI DEL SONDAGGIO PER IL BILANCIO SOCIALE - I GIOVANI
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Con delibera di Consiglio Comunale n. 3 dell’8.01.2004 è stata istituita la Consulta Comunale per le Politiche Giovanili.
Questo organismo ha al proprio interno rappresentanti di ogni Parrocchia del territorio, i Dirigenti scolastici degli Istituti
comprensivi, un componente della Consulta dello Sport in rappresentanza delle Associazioni sportive e un rappresen-
tante di ogni associazione e gruppo che svolga attività riferita prevalentemente al mondo giovanile. La Consulta si pre-
figge di essere luogo di conoscenza ed incontro di diverse realtà associative al fine di creare momenti di scambio e rifles-
sione. La Consulta si è insediata il 25 marzo 2004 ed ha, come primo atto, individuato alcuni indirizzi da sottoporre
all’Amministrazione Comunale per l’assegnazione di contributi alle Associazioni che svolgono attività estive. Tali indirizzi
sono stati recepiti con deliberazione di Giunta Comunale n. 258 del 15.06.2004.

LA CONSULTA DEI GIOVANI

Informagiovani è un servizio pubblico gratuito attivo dal mese di dicembre 1995. Informa i giovani su tutte le tematiche
di loro interesse: formazione scolastica e professionale, lavoro, studio e lavoro all’estero, volontariato nazionale e inter-
nazionale, vacanze, attività sportive. I settori che registrano il maggior numero di contatti e richieste sono: formazione sco-
lastica, professionale e universitaria; sostegno alla ricerca di lavoro; attività di educazione permanente e del tempo libe-
ro. Lo sportello è aperto al pubblico per 17 ore alla settimana.

IL CENTRO INFORMAGIOVANI

Totale accessi
(presenze, telefono, posta..)

6.607 1.957 1.989

Spese funzionamento
e acquisto arredi

Contributi
piani formativi

ALCUNI NUMERI
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Mariano, dall'Università al mondo del lavoro,
si rivolge all'Informagiovani
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Orientamento alla scelta della scuola superiore
L’attività di orientamento alla scelta del percorso di studio
post licenza media è attiva dal 1998. Viene programmata
e svolta in collaborazione con i referenti per l’orientamen-
to degli Istituti Comprensivi I. Calvino e G. D’Annunzio che
individuano le classi che maggiormente possono benefi-
ciare di questo intervento. In alcuni casi, l’operatore
Informagiovani interviene nelle classi in coordinamento
con il percorso di orientamento programmato dalle edu-
catrici del Servizio Politiche Sociali del Comune di Jesolo.
Nel 2004 sono stati coinvolti nell’attività 45 ragazzi.
Informagiovani è stato inserito nel progetto “Orientamento
e territorio”, in particolare in attività rivolte ai genitori dei
ragazzi che frequentano la classe terza presso le scuole
medie di Jesolo Paese, Jesolo Lido, Eraclea e Musile di
Piave.

Orientamento alla scelta del percorso di studi post
diploma
L’attività di orientamento svolta dal Centro Informagiovani
si configura come un orientamento informativo e di sup-
porto alla scelta. L’operatore informagiovani è un facilitato-
re che fornisce allo studente e alla famiglia un sostegno
alla ricerca di informazioni relative all’offerta formativa post
diploma (università, corsi FSE, IFTS, ISIA). Oltre agli incon-
tri individuali presso la sede di Informagiovani, questo tipo
di intervento prevede anche l’organizzazione di
“Destinazione Futuro”, un salone dell’orientamento alla
scelta del percorso di studi post diploma e alle possibilità
di inserimento lavorativo. L’iniziativa vede la collaborazione
del Centro Informagiovani di San Donà, dell’Azienda ULSS
10 di San Donà di Piave ed è inserito all’interno del
Progetto “Giovani e Istituzioni” finanziato in parte dalle
Regione Veneto. Nel 2004 Destinazione Futuro ha visto la
presenza di 16 espositori (atenei ed enti di formazione),
la realizzazione in contemporanea di 4 workshop e di una
tavola rotonda finale. Vi hanno preso parte 650 studenti,
coinvolti grazie alla collaborazione che gli Informagiovani
hanno instaurato con gli Istituti Superiori di Jesolo, San
Donà di Piave, Fossalta di Piave, Eraclea, Portogruaro e
Mestre (circa 20 Istituti). Informagiovani è un punto di
distribuzione del materiale informativo inviato dagli atenei
del Veneto e delle Regioni limitrofe, così come del mate-
riale inviato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca. Per quanto riguarda la formazione FSE
(fondo sociale europeo), Informagiovani riceve informa-
zioni da circa 100 enti promotori di corsi FSE. Le informa-
zioni vengono inviate alle persone iscritte nella mailing-list
specifica e sono direttamente consultabili presso la sede
del servizio.

Sostegno alla ricerca del lavoro
Le attività di questo settore riguardano in modo particola-
re: 
- la pubblicizzazione di offerte di lavoro e disponibilità di
stage che vengono comunicate ad Informagiovani da
parte dei Centri per l’impiego di Jesolo e di San Donà, da
numerose agenzie per il lavoro e da ditte e aziende del
territorio. Per quanto riguarda il lavoro stagionale,
Informagiovani attiva un servizio di raccolta e di diffusione

delle offerte a partire dal mese di gennaio. Sono coinvol-
te nella ricerca 490 strutture che operano nei Comuni di
Jesolo, Cavallino-Treporti ed Eraclea Mare. Le ricerche di
personale comunicate vengono messe a disposizione
degli utenti del Centro Informagiovani presso la sede,
inviate tramite e-mail agli iscritti nella mailing-list (nel
2004, 80 persone) e condivise con altri Centri
Informagiovani del territorio. Le persone che cercano lavo-
ro stagionale possono inviare il loro curriculum, che viene
conservato in cartaceo a disposizione degli operatori che
cercano personale. Nel 2004 Informagiovani ha ricevuto
103 curricula. Durante i mesi invernali Informagiovani è di
sostegno alla ricerca di lavoro stagionale in montagna;
- consulenza nella stesura del curriculum vitae e all’orga-
nizzazione della ricerca di lavoro tramite autocandidatura.
Questo servizio è particolarmente utilizzato dai neolaurea-
ti;
- stesura e diffusione della rassegna informativa sui con-
corsi pubblici. L’aggiornamento ha carattere settimanale e
viene inviato tramite e-mail agli iscritti nella mailing list
(105 persone);
- ricerca e documentazione delle informazioni di carattere
generale relative al mondo del lavoro, alle recenti riforme
e alle principali tipologie contrattuali;
- il sostegno alla ricerca del lavoro costituisce circa il 40%
delle richieste che pervengono al Centro Informagiovani,
che tuttavia non si occupa di intermediazione domanda-
offerta ma di raccolta e diffusione delle informazioni e
sostegno alla ricerca.

Iniziative per la prevenzione del disagio giovanile
L’Amministrazione Comunale ha sostenuto un’importante
iniziativa del professor Rodolfo Murador, insegnante
dell’Istituto Professionale “Elena Cornaro”, a favore dei gio-
vani. Un gruppo composto da quattro studenti dell’Istituto,
accompagnati da Rodolfo Murador stesso e da un genito-
re, sono partiti per la prima maratona ciclistica in bicicletta
da Jesolo a Roma. Il progetto ha preso avvio dalle attività
di prevenzione delle forme del disagio giovanile organiz-
zate dal professore con lo scopo di approfondire con i
ragazzi tematiche importanti per la loro maturazione equi-
librata e responsabile. La maratona, sponsorizzata da Jtaca
S.r.l., è stata realizzata nel mese di settembre. All’arrivo a
Roma i ragazzi sono stati ricevuti dall’onorevole Gianni
Rivera che li ha accolti nella Sala Rossa del Campidoglio,
dove è stata organizzata una piccola cerimonia di premia-
zione.
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LA FAMIGLIA
“Governare una famiglia è poco meno difficile che governare un regno”  Michel De Montaigne

sostegno
alle famiglie

contributi
economici

affidi e
accoglienza

asili
nido

casa borse di studio
e contributi

altro

I RISULTATI DEL SONDAGGIO PER IL BILANCIO SOCIALE - LA FAMIGLIA
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I mutamenti sociali comportano nuove esigenze di inter-
vento nelle politiche sociali affinché la famiglia diventi
volano per lo sviluppo e la coesione della comunità.
L’obiettivo principale è quello di valorizzare il ruolo della
famiglia nel tessuto sociale attraverso interventi specifici
rivolti ad essa. Oltre allo Stato, anche il Comune ha il com-
pito di sostenere la famiglia nell’adempimento dei suoi
compiti di promotrice della crescita umana e sociale dei
propri componenti. Gli interventi riguardano principalmen-

te il campo del sostegno economico, soprattutto in parti-
colari situazioni di disagio e difficoltà. Le famiglie jesolane
residenti nel 2004 sono 9.692. Per il 27,56% sono com-
poste da due persone. Molte sono le famiglie con un solo
componente, ma ne abbiamo anche 7 composte da 9
persone. Il sondaggio proposto ai cittadini di Jesolo ha rile-
vato che il maggiore interesse si indirizza verso il sostegno
alle famiglie, seguito dall’argomento casa.

Servizi diversi 
Contributi a enti e famiglie
Totale

euro 27.884,20 
euro 931.441,83

euro 959.326,03 

Intervento Totali

QUANTO ABBIAMO SPESO NEL 2004 PER LA FAMIGLIA

Andrea, Valentina ed Emma,
una famiglia che cresce�

SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE
Genitori  responsabili
Una società come quella odierna, che cambia molto rapi-
damente, porta spesso i genitori a riconoscere l’utilità della
presenza di strumenti e attività di supporto alla famiglia,
che soprattutto attraverso il dialogo ed il confronto non
solo con gli esperti, ma anche con altri genitori, permetta
loro di poter  affrontare meglio i passaggi evolutivi dei pro-
pri figli. È per questo che l’Amministrazione Comunale,
attraverso l’Ufficio Politiche Sociali, ha promosso nel corso
del 2004, in collaborazione con l’U.S.S.L. 10, gli Istituti
Comprensivi I. Calvino e G. D’Annunzio, l’Associazione
Comitato Età Evolutiva e il Centro di Consulenza Familiare
Litorale, la sesta edizione di “Crescere insieme … una pro-

posta per i genitori”, un ciclo di incontri formativi su diver-
si temi di attualità connessi ai problemi quotidiani che i
genitori possono incontrare nell’educazione dei figli. Vi è
stata poi la possibilità per i genitori di partecipare a dei
gruppi di approfondimento, condotti da personale ester-
no, per la discussione e lo scambio di opinioni ed espe-
rienze sugli aspetti più problematici riscontrati. La parteci-
pazione agli incontri è gratuita, così come per i gruppi di
approfondimento, anche se vi è l’iscrizione obbligatoria.
Il costo per la partecipazione all’iniziativa da parte del
Comune, nel 2004, è stato pari ad euro 2.353,84.
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Gli interventi comunali sono da un lato volti a garantire il
reperimento di alloggi a canoni agevolati e l’erogazione di
contributi per sostenere le famiglie in riferimento alle quali
l’ incidenza del canone sul reddito è piuttosto elevata, e
dall’altro a favorire l’acquisto di alloggi a costi agevolati. Per
quanto riguarda la politica della casa il Comune di Jesolo
nel corso del 2004 ha avviato la procedura relativa all’ac-
quisizione di alloggi di proprietà dello Stato da cedere suc-
cessivamente in proprietà agli inquilini. La procedura verrà
avviata con la collaborazione dell’ATER di Venezia e com-
porterà la vendita di 48 alloggi a favore degli attuali inqui-
lini. Nel corso del 2004 sono stati inoltre approvati alcuni
piani di lottizzazione all’interno dei quali è prevista la rea-
lizzazione di edifici di edilizia residenziale convenzionata.
L’edilizia residenziale convenzionata permette di stabilire i
prezzi massimi di vendita degli alloggi o di affitto. Nel
nostro Comune sono stati approvati 7 piani di lottizzazio-
ne che prevedono aree destinate all’edilizia convenziona-
ta.

Gestione attività relative all’Edilizia 
Residenziale Pubblica
Gli alloggi di edilizia residenziale pubblica gestiti dall’Unità
Operativa Patrimonio sono 118. Nel corso del 2004 l’uffi-

cio ha effettuato 3 procedure di stipulazione contratto di
assegnazione di alloggi di proprietà comunale.
L’Ufficio Casa presso il Servizio Politiche Sociali ha indetto
il bando di concorso per l’assegnazione di alloggi ATER e
sono pervenute 177 richieste. 

Gli alloggi comunali
Sono da segnalare al lettore gli interventi sul patrimonio
residenziale di proprietà comunale. I Servizi Manutentivi
intervengono, ogni anno, sulle case comunali con opera-
zioni di manutenzione ordinaria, a sostegno delle famiglie
disagiate che beneficiano dell’assistenza dei servizi socia-
li, e con interventi di manutenzione straordinaria per man-
tenerne costante l’efficienza. Nel 2004 sono stati 88 gli
interventi sul patrimonio abitativo.

Residenze per anziani  “S. Pertini”
Nel corso del 2004 ha trovato compimento un’importan-
te opera pubblica destinata agli anziani del territorio con
problemi abitativi. Si tratta delle Residenze “S. Pertini” che
si trovano in via A. Garibaldi a Jesolo Paese. Le “Residenze
Pertini” sono costituite da 12 alloggi, dotati di giardino e
pertinenze, destinati esclusivamente ad anziani. Alcuni
uffici comunali hanno lavorato in modo coordinato allo

LA CASA

Centro di ascolto per il bambino e la sua famiglia
Il Centro di ascolto per il bambino e la sua famiglia è un
servizio gratuito attivato dal Comune in collaborazione con
l’Associazione “Il filo di Arianna” di Spinea (Ve) che si pro-
pone di conseguire l’obiettivo di accogliere in uno spazio
d’ascolto bambini e genitori e favorire l’incontro tra geni-
tori ed operatori specializzati nella relazione adulto/bam-
bino. Ha sede presso l’ex Municipio di Jesolo Paese ed è
rivolto prevalentemente a bambini tra 0 e 4 anni accom-
pagnati dai genitori o da un adulto di riferimento. L’intento
è quello di aiutare i genitori a capire meglio i segnali che i
bambini trasmettono con il loro comportamento per
comunicare i loro bisogni. L’obiettivo è di consentire ai
bambini di essere riconosciuti ed ascoltati come individui,
di comunicare con loro e, inoltre, di assecondarli nelle loro
richieste e di favorirli nel gioco con i loro genitori. Presso il
Centro svolgono la loro attività alcuni operatori esperti che
sono a disposizione sia degli adulti che dei bambini; nel
2004 è stato aperto per 122 giornate ed ha avuto una
presenza media di 9 bambini e 9 adulti ad ogni apertura.
Per tale iniziativa il Comune ha sostenuto un costo pari ad
euro 21.036,00. 

Assegni di maternità e per nuclei familiari 
numerosi e secondo od ulteriore figlio
Per quanto riguarda il sostegno dal punto di vista econo-
mico, il Comune assegna contributi alle mamme residen-
ti che non percepiscano alcuna altra indennità da parte
dell’Inps o di altro Ente Previdenziale, il cui reddito certifi-
cato dall’indicatore della situazione economica (ISEE) non
supera un limite prestabilito, ridefinito annualmente in
base alla normativa. Tale contributo viene assegnato non
solo per le nascite avvenute nel corso dell’anno, ma anche

per gli affidamenti preadottivi e le adozioni senza affida-
mento. Parimenti il Comune assegna contributi ai nuclei
composti da almeno tre figli minori con un reddito al di
sotto di un limite prestabilito, individuato sempre con
l’ISEE, mentre, libero da vincoli reddituali, è l’assegnazione
del contributo pari a euro 1.000,00 una tantum per il
secondo o ulteriore figlio e per il primo figlio adottato nel
medesimo arco temporale. Nel 2004 sono stati assegna-
ti un totale di 98 contributi per un valore di euro
98.000,00. Tutti i contributi vengono erogati dall’INPS; nel
corso del 2004 sono stati assegnati 50 contributi per
assegni di maternità e per nuclei famigliari numerosi per
un valore complessivo pari ad euro 54.658,04.

Affido familiare e accoglienza comunità protette
Ulteriori tipologie di sostegno svolte dall’Amministrazione
Comunale attraverso il proprio servizio Politiche Sociali
riguardano gli affidi familiari e l’accoglienza in comunità
protette. In particolare l’affido temporaneo del bambino
ad un’altra famiglia si attua quando la famiglia d’origine
non è in grado di occuparsi di lui adeguatamente, mentre
nei casi in cui la situazione familiare del bambino sia par-
ticolarmente compromessa e quindi non vi siano garanzie
per una crescita serena ed armonica del bambino, ci si
adopera affinché venga garantita l’ospitalità in strutture o
comunità di tipo familiare. Nel corso del 2004 ci sono stati
14 minori accolti in strutture per un costo sostenuto
dall’Amministrazione pari ad euro 133.832,34. L’Ufficio
Politiche Sociali ha inoltre operato, in accordo con il servi-
zio minori dell’U.LS.S. n. 10, per l’affidamento in famiglia
di 3 minori sostenendo nel 2004 una spesa pari ad euro
18.592,47.

Mario Finotto
Resposabile 
Ufficio Patrimonio
patrimonio@jesolo.it
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GLI ASILI NIDO
Nel territorio comunale non sono presenti asili nido, ma vi sono alcuni centri infanzia par-
ticolarmente qualificati che vengono sostenuti dal Comune mediante erogazione di con-
tributi economici; i contributi vengono assegnati in misura proporzionale rispetto ad alcu-
ni standard di qualità del servizio. 
Nel corso del 2004 sono stati destinati 16.200,00 euro a tre gestori individuati nel
Comune: “Amì Service” di via N. Sauro a Jesolo Paese, “La Casa dei Cuccioli” di piazza
Trieste e “Il Giardino della Felicità” di piazza Trento, che hanno garantito una capienza ricet-
tiva complessiva pari a 56 posti. 
Nel complesso le strutture garantiscono un’apertura settimanale di cinque giorni su sette
e il servizio di mensa è affidato all’esterno. È garantito l’accesso ai bambini disabili e nel-
l’insieme mettono a disposizione dei bambini un’area verde di 650 mq. 
Il personale dedicato al servizio è adeguatamente preparato e partecipa a percorsi di for-
mazione in modo da garantire una buona qualità del servizio. I servizi sono garantiti quasi
interamente anche nel periodo estivo e la media delle tariffe orarie è di euro 2,7 all’ora.

I CONTRIBUTI ECONOMICI
È sempre affidata al Comune, da parte della Regione Veneto, l’assegnazione di contributi
economici per sostenere il pagamento di affitti da parte di nuclei familiari la cui incidenza
del canone di locazione sul reddito è particolarmente significativa. Nel 2004 sono state
raccolte 229 domande. L’esatto ammontare del finanziamento verrà assegnato dalla
Regione.

scopo di garantirne il completamento e l’assegnazione entro l’estate 2004. In particolare
l’Ufficio Casa presso l’Unità Operativa Politiche Sociali, ha predisposto un regolamento
volto a disciplinare l’assegnazione di tali 12 nuovi alloggi. L’assegnazione degli alloggi è
avvenuta a favore di 12 nuclei familiari che li occupano stabilmente.

Contributi economici a nuclei disagiati
L’Amministrazione Comunale ha affidato all’Ufficio Politiche Sociali il compito di
garantire sostegno economico alle famiglie in difficoltà. Nel corso del 2004 sono
stati assegnati 133 contributi per un importo complessivo di euro 174.282,36.

DA SEGNALARE
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diversamente abili

DIVERSAMENTE ABILI

assistenza

I RISULTATI DEL SONDAGGIO PER IL BILANCIO SOCIALE - DIVERSAMENTE ABILI
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L’Amministrazione Comunale, da sempre, presta particola-
re attenzione alla qualità della vita delle persone diversa-
mente abili sostenendo sia le attività che valorizzano le
abilità possedute, sia le iniziative volte al raggiungimento
dell’autonomia della persona. Si tratta di un impegno che

la nostra comunità sente fortemente come si evince dal
sondaggio proposto recentemente dall’Amministrazione
Comunale ai residenti. Secondo i dati raccolti si rileva,
infatti, l’interesse per le informazioni sull’assistenza eroga-
ta e, quasi a pari merito, sulle strutture accessibili.

Servizi diversi 
Contributi a enti e persone
Totale

euro 7.665,21
euro 180.876,50
euro 188.541,71 

Intervento Totali

QUANTO ABBIAMO SPESO NEL 2004 PER LE PERSONE DIVERSAMENTE ABILI

Mirko, Adriano, Rudi, Antonio, Francesco,
Gigi, Gimmj e Renzo,  gladiatori nello sport e

nella vita  - Associazione A.S. Jesolo Sport
Paraplegici www.jesolosportparaplegici.org

�

L’ASSISTENZA
Assistenza domiciliare
Favorire la permanenza nell’ambiente di vita familiare
delle persone con problemi di autosufficienza psico-fisica
è uno dei punti di forza attuato dal Comune mediante l’as-
sistenza domiciliare comunale. Scopo del servizio è quel-
lo di favorire lo svolgimento delle attività delle persone
assistite, con l’aiuto dei familiari e della rete sociale, evitan-
do o ritardando il più possibile il ricovero in strutture pro-
tette. Nel 2004 i disabili che ne hanno usufruito sono stati
37; le visite domiciliari effettuate sono state 475; nell’am-
bito del servizio vengono anche forniti pasti caldi a domi-

cilio; nel 2004 sono stati forniti 2.495 pasti per un costo
pari a euro 8.439,95. 

Inserimenti residenziali
È previsto l’inserimento in strutture protette per quei disa-
bili per i quali non è possibile la permanenza nella propria
abitazione. Nel corso del 2004 sono stati accolti in strut-
tura 9 disabili per una spesa complessiva di euro
148.849,84.

“Il progresso sociale si raggiunge più velocemente se si guarda alla qualità dei risultati piuttosto che alla purezza delle
motivazioni” Eric Hoffer
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STRUTTURE ACCESSIBILI
Diversamente abili al mare…
Frutto della collaborazione del Comune con i Consorzi che
gestiscono l’arenile sono state attrezzate delle aree per
garantire l’accesso al mare dei disabili. 
Ogni Consorzio dispone di un piazzale di sosta per i disa-
bili ed anche dei relativi servizi igienici. Inoltre nel 2004 è
stata istituita la Consulta “Jesolo Facile” che ha visto riuni-
te le Associazioni di Categoria locali e l’Amministrazione
Comunale, impegnate a promuovere e ricercare soluzioni
atte a favorire sempre più l’accesso alle diverse strutture
della Città.

…in viaggio
Uno degli interessi primari dell’Amministrazione
Comunale in materia di trasporti pubblici è stato quello di
garantire la mobilità a tutti i cittadini. 
Tale esigenza è sufficientemente soddisfatta dal numero
di mezzi pubblici dotati di pedana per sollevamento car-
rozzelle per persone diversamente abili che circolano nel
territorio. 

Infatti, su un numero di autobus complessivamente in
dotazione all’A.T.V.O. di 263 unità, 72 consentono il tra-
sporto di persone disabili. 
Di questi ultimi 24, pari al 33% del totale, sono stati dislo-
cati nell’area comunale svolgendo il servizio urbano, non-
ché il servizio extra-urbano in direzione di Punta Sabbioni.

…e nello sport
Grande attenzione per lo sport dei diversamente abili. Nel
2004 si sono svolti, tra gli altri, il Master Internazionale di
Tennis Tavolo e l’Euro Beach Cup, torneo internazionale di
tennis in carrozzina: eventi che hanno avuto il patrocinio e
il sostegno del Comune di Jesolo. 

I CONTRIBUTI ECONOMICI
Contributi economici per persone 
assistite a domicilio
La Regione, tramite il Comune, prevede l’assegnazione di
contributi economici a favore delle persone non autosuffi-
cienti assistite a domicilio. Nel 2004 gli utenti sono stati
24; sono stati assegnati anche 3 contributi economici,
finanziati dalla Regione Veneto, per l’abbattimento delle
barriere architettoniche.

Centro diurno “Il Girotondo”
Si tratta di un Centro di lavoro guidato la cui attività, gesti-
ta dall’Associazione “Il Girotondo”, si svolge presso i locali
di proprietà comunale siti a Ca’ Fornera in via Trinchet e
messi a disposizione a titolo gratuito dall’Amministrazione
Comunale fin dal 1996. Il Comune sostiene l’attività del
Centro anche economicamente. Nel 2004 sono stati asse-
gnati i seguenti contributi: euro 15.803,56 e un ulteriore
contributo straordinario di euro12.000,00 per l’acquisto di
un nuovo pulmino da adibire al trasporto dei ragazzi che
frequentano il Centro. Presso la struttura nel 2004 si sono
svolte 220 giornate di attività, per un totale di 1513 ore.
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GLI ANZIANI

centri e iniziative
di aggregazione

I RISULTATI DEL SONDAGGIO PER IL BILANCIO SOCIALE - GLI ANZIANI
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La popolazione jesolana oltre i 65 anni d’età si assesta intorno al 19,18%. Rispetto al 2003 si evidenzia un aumento
dello 0,66%. L’intento dell’Amministrazione Comunale è quello di mantenere l’anziano all’interno del proprio nucleo
famigliare. A tale scopo i cittadini anziani non autosufficienti sono assistiti a domicilio attraverso un servizio organizzato e
gestito dal Comune. Solo nei casi più gravi si fa ricorso all’inserimento in strutture protette. Agli anziani attivi vengono
offerte occasioni di incontro in attività ricreative e di impegno sociale. Il sondaggio sugli argomenti di maggiore interesse
dei cittadini nell’area anziani ha rilevato un equilibrio di massima degli argomenti proposti con una leggera prevalenza
del tema assistenza e contributi.

Acquisto di materiali
Servizi diversi
Noleggio attrezzature
Contributi a enti e persone
Interessi passivi per mutui
Imposte e tasse per possesso automezzi e S.I.A.E
Totale

euro 1.217,02
euro 257.669,30

euro 5.209,49
euro 402.989,22

euro 7.556,26
euro 1.087,52

euro 675.728,81

Intervento Totali

QUANTO ABBIAMO SPESO NEL 2004 PER I CITTADINI ANZIANI

ANZIANI IN CASA
Assistenza domiciliare
L’assistenza domiciliare consiste in una serie di prestazioni a domicilio finalizzate ad aiutare e sostenere l’anziano, sia non
autosufficiente che parzialmente autosufficiente, per consentirgli di continuare a vivere nella propria abitazione. La cultu-
ra socio-assistenziale offre un’ottima alternativa alle strutture di ricovero, garantendo prestazioni qualitativamente elevate
ed evitando il dispiacere dell’abbandono delle mura domestiche. Diverse sono le tipologie di assistenza fornita che vanno
dalla cura della persona, alla fornitura dei pasti, ai trasporti. Il servizio prevede una compartecipazione ai costi da parte di
chi ne usufruisce, calcolati sulla base dell’ISEE degli assistiti.

n. utenti

108

116

Costo assistenza sostenuto

euro 101.188,00

euro 106.620,72

Visite domiciliari

6.566

5.700

Pasti a domicilio forniti

10.700

12.521

Costo pasti
sostenuto

euro 31.158,40

euro 42.155,45

Anno

2003

2004

Angelo Pasqual
Assessore 
alle Politiche Sociali

Stefania Rossignoli
Responsabile 
Politiche Sociali
politiche.sociali@jesolo.it

“Dopo tutto, bisogna avere una gioventù; poco importa l’età alla quale si decide di essere giovani”  Henri Duvernois
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Wanda e Marco, Presidente e Vice Presidente
del Centro Anziani "Sandro Pertini", un impe-
gno verso se stessi e gli altri

�

Contributi economici a persone assistite a domicilio 
La Legge Regionale n. 28/1991 prevede l’assegnazione di contributi eco-
nomici a favore delle persone non autosufficienti assistite a domicilio. La
Regione Veneto affida i fondi e le preventive verifiche al Comune. Nel
2004 i cittadini anziani che hanno usufruito dei contributi sono stati 140.
Anche l’assistenza domiciliare tramite ausilio di assistenti familiari (badan-
ti) ha visto la contribuzione regionale erogata sempre dal Comune; sono
state accolte 20 richieste ed erogati contributi per complessivi euro
44.339,00. 
L’Amministrazione Comunale ha deciso di sostenere le famiglie che assi-
stono a domicilio malati di Alzheimer, erogando nel 2004 11 contributi
“una tantum” per un importo complessivo di euro 29.999,98.

Contributi economici di minimo vitale
Il “minimo vitale” è costituito da un importo predefinito convenzionalmen-

te al di sotto del quale si ritiene non si possa condurre una vita decorosa.
L’Amministrazione Comunale ogni anno sostiene i cittadini che si trovano
in difficoltà economiche, concedendo loro un contributo di minimo vitale.
Nel 2004 sono stati 287 i contributi assegnati, di cui 77 a persone ultra-
sessantacinquenni. L’importo medio di contributo erogato è stato pari a
circa euro 1.144,00 ciascuno.

Telesoccorso
Anche il telesoccorso è un servizio che rientra nell’ambito dell’assistenza
domiciliare alle persone anziane che vivono sole e costituisce una sorta di
controllo telefonico sullo stato di salute dell’utente. Il servizio è gratuito e
permette, in caso di emergenza, di inviare automaticamente un messag-
gio telefonico ad alcuni numeri prestabiliti di familiari, nonché al gestore
del servizio che, ricevendo il segnale di aiuto, può far partire i soccorsi.
Sono stati 53 i beneficiari del servizio nel corso dell’anno 2004.

ACCOGLIENZA E CURA DEGLI ANZIANI
Inserimenti residenziali 
Nonostante l’assistenza domiciliare costituisca una vera e propria sfida al
progressivo innalzamento dell’età della popolazione, in alcuni casi non è
possibile garantire la permanenza delle persone nelle proprie abitazioni. In

questo caso è previsto l’inserimento in strutture protette. Nel 2004, su
4.508 persone di età superiore a 65 anni, solo 19 sono state accolte in
struttura. La spesa sostenuta è stata pari a euro 266.749,19.

CENTRI E INIZIATIVE DI AGGREGAZIONE
Centro anziani
Il Centro Diurno per la Terza Età “S. Pertini” è un centro di aggregazione
per persone anziane autosuffcienti. Il Centro svolge una funzione essen-
ziale nel territorio jesolano, valorizzando il ruolo delle persone non più gio-
vani nella comunità locale, diventando motore di attività sociali, culturali e
di aggregazione. Il Centro è aperto tutti i giorni e garantisce un servizio di
trasporto gratuito a coloro che non dispongono di mezzi adeguati per rag-
giungerlo. Molte sono le attività del Centro. Alcune di queste vengono
svolte in gruppo. Solo per ricordarne alcune citiamo l’attività motoria e l’ac-
quagym; l’Università Popolare con l’Associazione AUSER, frequentata da
una cinquantina di persone. Il gruppo taglio e cucito si occupa del confe-
zionamento di capi d’abbigliamento per i bambini delle regioni povere
dell’Africa e per gli istituti dell’Europa dell’est. Ci sono poi alcuni gruppi che
si occupano di musica e organizzano attività di socializzazione. Il Centro è
fornito di un bar, autogestito dagli iscritti, di una biblioteca e di una sala
biliardo. Sono circa 700 gli anziani iscritti e l’età media si aggira intorno ai
70 anni. Nel 2004, per far fronte alle elevate temperature della stagione

estiva, è stato realizzato un impianto di aspirazione e un sistema di raffre-
scamento della sala polivalente e della sala bar del Centro Diurno, per un
valore complessivo dei lavori di euro euro 23.880,00. Il 17 dicembre
2004 si  è  celebrato un vero e proprio gemellaggio fra comunità di pro-
vince diverse appartenenti alla nostra Regione. Un gruppo di un centinaio
di anziani, aderenti al Centro per la Terza Età del Comune di Monticello
Conte Otto (Vicenza), ha trascorso un’intensa giornata tra il Lido di Jesolo
ed il nostro Centro Pertini. Hanno visitato la nostra località con una tappa
al Presepe di Sabbia. Accompagnati dal loro Assessore hanno visitato il
Centro Pertini, accolti dal nostro Sindaco e dall’Assessore alle Politiche
Sociali. Questo particolare gemellaggio è stato suggellato da un graditissi-
mo pomeriggio danzante che ha coinvolto insieme gli anziani di
Monticello e quelli di Jesolo.

Anziani in vacanza
Per gli anziani autosufficienti che hanno desiderio di divertirsi e di stare
insieme è prevista la realizzazione di vacanze in località turistiche. Nel
corso del 2004 sono stati realizzati due soggiorni, uno a Boario Terme ed
uno a Fiera di Primiero, con un totale di 82 partecipanti e per un costo
complessivo di euro 46.222,00. L’Amministrazione Comunale ha contri-
buito ai soggiorni nella misura dell’ 8,82% del costo totale.

AGEVOLAZIONI PER GLI ANZIANI
Anziani in movimento – agevolazione trasporti pubblici 
Per il circuito urbano sono previste agevolazioni per i trasporti sui mezzi
dell’A.T.V.O. a favore di anziani ultrasessantenni con reddito non superiore
alla pensione minima I.N.P.S. ai quali viene rilasciata una “tessera d’argen-
to”; nel corso del 2004 sono state rilasciate 19 tessere per un totale com-
plessivo di 81 utenti con una contribuzione da parte del Comune di com-
plessivi euro 2.316,20. Le tessere sono rilasciate dall’A.T.V.O. su autorizza-
zione del Comune e sempre presso il Comune possono essere presenta-
te le domande; sono inoltre previste agevolazioni per anziani e per appar-
tenenti a fasce deboli (invalidi, ecc…) con il rilascio di tessere di circola-
zione in convenzione con la Provincia di Venezia. Nel corso del 2004 sono
state rilasciate 40 tessere. La domanda va presentata presso gli uffici
dell’A.T.V.O di Jesolo.
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le associazioni

LE ASSOCIAZIONI

sostegni e collaborazioni
con il Comune

I RISULTATI DEL SONDAGGIO PER IL BILANCIO SOCIALE - LE ASSOCIAZIONI
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L’esito del sondaggio effettuato nei mesi di marzo e apri-
le conferma quanto sia rilevante la collaborazione tra

Associazioni e Comune per la sinergia degli interventi sul
territorio e per l’ottimizzazione delle risorse economiche.

LE ASSOCIAZIONI A JESOLO

associazioni culturali

associazioni ricreative

associazioni educative

associazioni sociali

associazioni combattenti

associazioni cittadini

associazioni sportive

associazioni faunistiche

31,68%

6,93%

10,89%

12,87%

19,80%

14,85%

0,99%

1,98%

Roberto, Giuliano e Luigi (Pro Loco), la 
tradizione diventa cooperazione�

Le Associazioni senza fini di lucro e i comitati cittadini rap-
presentano una risorsa fondamentale per lo sviluppo della
comunità e del nostro territorio. Il Comune di Jesolo si
pone infatti nei loro confronti come un interlocutore atten-
to e pronto a dialogare per coglierne le necessità e valo-
rizzarne le capacità, sfruttando le opportunità di collabora-

zione e cooperazione. La volontà che ha dunque pervaso
l’azione amministrativa è stata quella di elevare la qualità
e la varietà dell’offerta culturale e non, attraverso un mag-
gior coinvolgimento delle Associazioni nella programma-
zione e realizzazione di eventi. Inoltre la fattiva presenza
associazionistica si esplica nel ricercare il valore dell’aggre-

“Sviluppare il lavoro di squadra è una costante ricerca di eccellenza, creatività e cooperazione” C.L. Krosky
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Associazioni iscritte all'Albo

Associazioni culturali
Associazioni sociali
Associazioni sportive
Associazioni ricreative
Associazioni combattenti
Associazioni faunistiche
Associazioni educative
Comitati

Totale

20
15
32
7

11
1
2

13
101

7.000,00
500,00

46.100,00
5.000,00
2.500,00
3.000,00

 0
117.000,00
181.100,00

5

 
9
3
1
1

 
23
42

1
1
2

 
1

 
2
7

n. Contributi
erogati in euro

Patrocini
concessi

Spazi concessi
gratuitamente

I CONTRIBUTI EROGATI

associazioni culturali

associazioni combattenti

associazioni sociali

associazioni faunistiche

associazioni sportive

comitati cittadini

associazioni ricreative

1,66%
64,61%

25,46%

1,38%

2,76%

0,28%3,87%

Pro Loco
All’interno della categoria delle associazioni un posto pre-
minente è ricoperto dalla Pro Loco di Jesolo, nata nel
2002 e fondata con lo scopo di continuare e migliorare la
gestione delle manifestazioni che si svolgono nel territorio
jesolano. Essa, infatti, riunisce attorno a sé tutti coloro
(enti, industriali, esercenti, privati) che hanno interesse
allo sviluppo della località e alla promozione di festeggia-
menti, gare, convegni, spettacoli pubblici, fiere, gite, escur-
sioni per attirare turisti nella località e dare svago e diletto

a quanti vi soggiornano per un periodo più o meno lungo. 
Da tenere presente è la sostanziale assenza di interessi
commerciali che, di fatto, si può leggere nello Statuto: è
escluso ogni scopo di lucro e commerciale in genere. Tutti
i cittadini residenti nel Comune posso iscriversi alla Pro
Loco e partecipare alle assemblee che si svolgono ogni
semestre e sono pubbliche. A tutela degli iscritti e della
gestione dell’associazione vi è l’obbligo della presenza ad
ogni assemblea di un Revisore dei Conti regolarmente abi-
litato al controllo della gestione economico-finanziaria.

gazione con la cittadinanza, dello “stare insieme” e nella
riscoperta della cultura locale. L’Amministrazione sostiene
le attività culturali, sportive e di volontariato promosse dalle
varie realtà locali tramite:
- l’erogazione di contributi diretti;

- la concessione agevolata o gratuita di spazi e sale comu-
nali;
- la collaborazione all’organizzazione di iniziative;
- la concessione di patrocini;
- iniziative finalizzate alla promozione dell’associazionismo.
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MANIFESTAZIONI
A Jesolo si svolgono molte manifestazioni alle quali il Comune dà
sostegno attraverso la concessione gratuita di spazi, l’erogazione di
contributi economici e, naturalmente, con il proprio patrocinio. Gli
eventi che prendiamo in esame sono quelli organizzati dalle asso-
ciazioni regolarmente iscritte all’albo del Comune, dai vari comita-
ti alla Pro Loco.
I contributi erogati alla Pro Loco per le varie manifestazioni: sono
indicati nella tabella qui accanto.

Manifestazione

Carnevale Jesolano 2004     
                                                                                    
Natale 2004, Capodanno 2004/2005    
                                                                     
Festa dei fiori
                                                                                                         
Festa dell’uva che ha avuto luogo in piazza Rivo Alto
(Pineta) il 4 settembre
                        
Sfilata sotto le stelle
                                                                                               
Festa dell’Anguria
                                                                                                   
Manifestazioni varie                                                                                              

euro 25.000,00

euro 14.000,00

euro 2.000,00

euro 25.000,00

euro 3.500,00

euro 2.000,00

euro 2.000,00

Contributo

Manifestazione

Festa del papà (piazza Trento) 
                                                                                 
Natale 2004, Capodanno 2004/2005   
                                                                     
I concorsi ippici che si sono svolti ad aprile nell’area verde di piazza Mazzini                 
Wheelchair tennis tour 2004                                                                                    
Trofeo pesca d’altura Big Game Tuna che si è svolto al largo della nostra costa a luglio                     
Feste Marinare tenutesi a Cortellazzo durante luglio e agosto                                    
Rassegna Jesolo Jazz 2004 svoltasi in piazza Aurora                                               
Muri d’arte – Pineta in festa                                                                                   
Ballo liscio e musica latino americana in p.zza Torino                                                
Torneo Open Città di Jesolo Tennis (Play Village)                                                     
Best of the best 3 – spettacolo di kickboxing                                                             
Sfilata sotto le stelle (p.zza Torino)                                                                          

Presepe vivente 2004 (p.zza Mazzini)                                                                       

euro 3.000,00
euro 500,00

euro 15.000,00
euro 15.000,00
euro 7.500,00
euro 5.100,00
euro 5.000,00
euro 6.000,00
euro 4.500,00
euro 1.000,00
euro 2.500,00

euro 500,00
euro 500,00

Contributo

CONTRIBUTI EROGATI ALLE VARIE ASSOCIAZIONI E AI COMITATI CITTADINI

LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA
Non si dimentichi anche l’importante attività di collaborazione che il Comune di Jesolo ha
ormai da parecchi anni con le principali Associazioni di Categoria presenti sul territorio. 
La volontà di mettere insieme esperienze ed informazioni, di proporre iniziative per la cre-
scita delle realtà turistiche ed economiche e di elaborare proposte di valorizzazione e pro-
mozione del territorio hanno portato in questi anni il Comune e le Associazioni di
Categoria a lavorare a stretto contatto, raggiungendo risultati soddisfacenti. 
Molte sono state le occasioni per testare sul campo questa sinergia; tra le più importanti
si ricorda il progetto IPP che vede coinvolti l’Amministrazione Comunale, l’Associazione
Jesolana Albergatori, la Federconsorzi Arenili Jesolo, l’Associazione Commercianti Jesolo,
l’Azienda di Promozione Turistica n. 5 Jesolo – Eraclea, la Jesolo Turismo S.P.A. ed il
Consorzio di Promozione Turistica Four Seasons al fine di conseguire un miglioramento
dell’impatto ambientale legato alle attività turistiche presenti sul nostro territorio. 
Ma anche collaborazioni per la realizzazione di manifestazioni ed iniziative tra le quali pos-
siamo ricordare: le mostre mercato (Ascom), Capodanno in vetrina (Ascom), Jesolo
Forever. Accanto le principali Associazioni di Categoria presenti nel Comune:

Jesolocamping

Associazione Jesolana
Albergatori

F.A.I.D.J.

F.I.A.I.P.

G.I.A.

A.P.E.G.A.J.

Pescatori

Confesercenti

Associazione Artigiani e
Piccole Imprese

AS.COM. 

Federconsorzi

Confartigianato

Casartigiani

F.I.A.V.E.T.

S.I.L.B.
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AUTOMOBILISTI E PEDONI

Dal sondaggio effettuato direttamente presso i cittadini,
per quanto riguarda gli argomenti di maggior interesse per
la categoria “automobilisti e pedoni”, sono emerse le
seguenti preferenze: circa il 41% degli intervistati deside-
ra ricevere maggiori informazioni da parte
dell’Amministrazione su opere pubbliche per strade, par-
cheggi, ecc.; il 20% sui trasporti pubblici, il 19% sul piano
urbano del traffico, il 19% sui controlli alla viabilità.
Nel 2003, i risultati delle analisi di customer satisfaction,
commissionate dal Comune, davano come risultato un’e-
vidente soddisfazione (84,2%) dei cittadini per l’illumina-
zione pubblica. Soddisfazione che l’Amministrazione
Comunale ha inteso conservare mediante un efficace ser-
vizio di manutenzione della rete e con nuovi interventi
nelle zone frazionali. Dalla medesima analisi emergeva
che il 47,5% dei cittadini considerava assolutamente prio-
ritario l’intervento sulla viabilità, confermato anche dal son-
daggio effettuato per il Bilancio Sociale. 

Viabilità locale e sovracomunale
L’Amministrazione Comunale ha sempre ritenuto priorita-
rio il miglioramento della viabilità locale di propria compe-
tenza sulla quale si è impegnata nel completamento di
una importante strada di scorrimento che collega  in sicu-
rezza le zone est ed ovest del Lido. Parallelamente sono
stati mantenuti frequenti contatti con Provincia e Regione
per sollecitare i necessari interventi sulla viabilità sovraco-
munale di loro competenza. Tali contatti hanno permesso
la sottoscrizione di un importante accordo di programma
sui futuri interventi nella viabilità che potranno essere por-
tati a compimento nei prossimi anni. L’accordo di pro-
gramma, sottoscritto nel 2002 (con un impegno finanzia-
rio complessivo di euro 3.615.198,29 di cui euro
1.032.913,80 a carico del Comune di Jesolo), è stato inte-
grato nel 2004 con una appendice che prevede un’inte-
grazione economica degli interventi di ulteriori euro
1.384.801,70 (di cui euro 774.685,00 finanziati dal
Comune di Jesolo).

piano urbano
del traffico

I RISULTATI DEL SONDAGGIO PER IL BILANCIO SOCIALE - AUTOMOBILISTI E PEDONI
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opere pubbliche
per strade, parcheggi, ecc.

controlli sulla
viabilità

trasporti  pubblici altro

Veronica, sulla pista ciclabile,
per raggiungere il mare�

532.180,58 1.713.594,90 2.245.775,48

Programma: Viabilità e trasporti

Dettaglio sulla Viabilità

Serv. 801 - Viabilità, circolazione 
stradale e servizi connessi

Bilancio 2004

Titolo 1
spese correnti

Titolo 2
investimenti

Totale

QUANTO ABBIAMO SPESO NEL 2004 PER LA VIABILITÀ (IN EURO)

Di seguito vengono indicate le opere sulla viabilità concluse nel corso del 2004 e gli interventi di conservazione del patri-
monio stradale.

Ugo Martini
Responsabile Lavori Pubblici
ugo.martini@jesolo.it

“Per quanto tu cammini, ed anche percorrendo ogni strada, non potrai mai raggiungere i confini dell’anima, tanto
profonda è la sua essenza” Eraclito
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Completamento tratto strada a grande traffico da
via Danimarca a via Oriente
Nell’intervento, concluso nel 2004, è stata realizzata una
strada a doppia carreggiata con due corsie per ogni senso
di marcia e pista ciclabile suddivise da aiuole verdi e com-
pletamente illuminata. Sull’incrocio con via Oriente è stata
realizzata una nuova rotatoria mentre l’incrocio attualmen-
te semaforizzato con via Martin Luther King/ Danimarca
sarà oggetto di un prossimo intervento per la fluidificazio-
ne del traffico con una nuova rotatoria.

Alcuni numeri
euro 1.910.890,00 costo totale dell’opera 

418 giorni di lavoro
m. 650 strada realizzata
m. 492 pista ciclabile
58 punti luce realizzati

mq. 12.230 superficie verde
mq. 2.556 superficie irrigata

123 nuove alberature

Realizzazione tratto strada a grande traffico da via
Aleardi a via Monti
Nell’intervento è stato realizzato il tratto mancante di via-
bilità di scorrimento tra le vie Aleardi e via Monti con la
costruzione di una strada a doppia carreggiata con due
corsie per ogni senso di marcia e pista ciclabile suddivise
da aiuole verdi  e completamente illuminata. Sugli incroci
con le vie Aleardi e Monti sono state realizzate due nuove
rotatorie. La realizzazione di tale intervento ha permesso
la declassificazione della via Pindemonte a strada urbana
di quartiere, interessata perciò dal solo transito locale.

Nell’intervento è stato realizzato anche il collegamento
con via Monti in corrispondenza della nuova sistemazione
del parcheggio pubblico Aurora.

Alcuni numeri
 euro 1.250.000,00 costo totale dell’opera

387 giorni di lavoro
m. 880 strada realizzata
m. 785 pista ciclabile

mq. 8.548 superficie verde
47 punti luce realizzati

Nuove asfaltature
Nel corso del 2004 sono state completate le sistemazio-
ni e le asfaltature delle traverse di via Ca’ Gamba andan-
do a completare l’intervento su alcune importanti strade di
quartiere al fine di dare risposta alle richieste dei cittadini
della zona. Nell’ambito del suddetto intervento si è prov-
veduto all’allargamento della sezione stradale, all’adegua-
mento dei sottoservizi esistenti, alla realizzazione dell’im-
pianto di illuminazione pubblica e della pavimentazione in
asfalto.

LE NUOVE ASFALTATURE E LA MANUTENZIONE DELLE 
PAVIMENTAZIONI STRADALI ESISTENTI

Manutenzione pavimentazioni stradali
Ogni anno l’Amministrazione Comunale destina, nel bilan-
cio di previsione, somme per proseguire il programma di
manutenzione ed asfaltatura delle parti più deteriorate
delle strade comunali. Nel corso del 2004 si è provvedu-
to alla sistemazione ed al rifacimento del tappeto d'usura
delle vie Beolco, Gallina, Dei Moreri, 13 Martiri,
Pindemonte, Argine San Marco, Riviera Sile, Vicolo di via
Correr, Ca' Gamba, viale Oriente, Posteselle.

LE STRADE A GRANDE TRAFFICO

Alcuni numeri
 euro 516.000,00 costo totale dell’opera

329 giorni di lavoro
m. 1.285 strada asfaltata
47 punti luce realizzati

Alcuni numeri
 euro 556.000,00 costo totale delle opere

295 giorni di lavoro
m 4.886 strada mantenuta
mq. 9.700 circa di asfalto

All’interno del suddetto programma sono compresi inter-
venti che riguardano, oltre le strade già asfaltate, la siste-
mazione dell’inghiaiamento delle strade bianche, per un
totale di 50 km circa, i marciapiedi danneggiati dalle radi-
ci degli alberi o dai sottoservizi (rete fognaria, ecc.).
Nel 2004 sono stati destinati a questo fine circa

157.000,00 euro, utilizzati dai Servizi Manutentivi
Comunali per appalti esterni a ditte specializzate e per
interventi con proprio personale.
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Guard-Rail
Diverse vie della nostra Città costeggiano i fiumi e i canali. Alcune di queste vie, data la
vicinanza con i corsi d’acqua, potrebbero diventare pericolose per la viabilità in caso di inci-
dente. Nel corso del 2004, oltre alla realizzazione di alcuni tratti di guard-rail in punti peri-
colosi della viabilità comunale, è stata realizzata un’importante opera di messa in sicurez-
za dell’intera via Cavetta Marina percorsa giornalmente da molti automezzi e soggetta ad
un evidente maggiore rischio di incidente. Con la realizzazione di un nastro guard-rail sul
lato adiacente il canale Cavetta, si è voluto limitare il rischio di fuoriuscita dei mezzi dalla
sede stradale.

INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA STRADALE

Alcuni numeri
 euro 254.000,00 costo totale dell’opera 

115 giorni di lavoro
m. 5.765 di guard-rail realizzato

Ogni anno si provvede al rifacimento della segnaletica stradale orizzontale deteriorata dal
tempo e dal continuo transito dei veicoli. Gli interventi sono svolti da personale comuna-
le ed in parte da ditte esterne a seguito di appalto dei lavori. Complessivamente nel 2004
sono stati spesi euro 40.000,00 circa per lavori affidati a ditte esterne. Oltre alla segnale-
tica orizzontale, sono stati effettuati interventi di sostituzione della segnaletica verticale per
un importo complessivo di euro 45.000,00. Il personale comunale, oltre agli interventi
descritti, svolge anche operazioni di transennamento e deviazione del traffico per manife-
stazioni, lavori, ecc. Le ore complessivamente dedicate alla segnaletica nel 2004 dal per-
sonale comunale sono state 6.369.

LA SEGNALETICA STRADALE

LA RETE DI ILLUMINAZIONE STRADALE

468.522,31 149.998,80 618.521,11

Programma: illuminazione pubblica

Serv. 802 - Illuminazione pubblica e servizi connessi

Bilancio 2004

Titolo 1
spese correnti

Titolo 2
investimenti

Totale

QUANTO ABBIAMO SPESO NEL 2004 PER L’ILLUMINAZIONE PUBBLICA (IN EURO)

Illuminazione Passarella 
Annualmente l’Amministrazione Comunale finanzia un intervento di ampliamento dell’ illu-
minazione pubblica sulle strade del territorio comunale. Con l’intervento 2004 è stata
completata l’illuminazione di alcune curve pericolose di via Argine San Marco ed è stato
realizzato l’intervento di illuminazione pubblica del tratto di via Tram dal centro di Passarella
fino al confine del territorio comunale.

Alcuni numeri
 euro 77.000,00 costo totale opere

110 giorni di lavoro
28 nuovi punti luce
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automobilisti e pedoni

Il principale soggetto che, nell’ambito del territorio jesola-
no, svolge attività di trasporto pubblico è la società A.T.V.O.
Spa (Azienda Trasporti Veneto Orientale), società parteci-
pata dal Comune. Con essa l’Amministrazione intrattiene
rapporti finalizzati anche al raggiungimento di accordi per
lo svolgimento di servizi mirati a soddisfare le particolari
esigenze dei cittadini e dei turisti presenti nel territorio
comunale. È da segnalare che l’Ente locale deve necessa-
riamente coprire l’eventuale disavanzo che si viene a crea-
re tra le tariffe approvate ed applicate dall’azienda che for-
nisce il servizio di trasporto pubblico, concordate con
l’Amministrazione Comunale, e i costi di gestione risultan-
ti a fine anno per la fornitura del servizio stesso. 
Per agevolare i residenti nelle frazioni cittadine
l’Amministrazione Comunale ha concordato con A.T.V.O.
un particolare servizio da svolgersi nella giornata del mer-
cato cittadino, il venerdì. Tale servizio prevede che specia-
li corse colleghino direttamente le frazioni di Piave Nuovo,
Canal Calmo, Ca’ Fornera e Passarella di Sotto con Jesolo
Paese al mattino, in modo da consentire alla popolazione
un rapido ed agevole trasporto verso il mercato, evitando
l’uso di mezzi privati in una giornata in cui, proprio per la
presenza dei banchetti, il parcheggio disponibile in centro
risulta notevolmente ridotto. Il Comune ha partecipato al

costo per la fornitura di tale servizio, per l’anno 2004, con
un importo di euro 4.468,00. Per quanto riguarda, invece,
i trasporti pubblici non di linea in ambito comunale sono
presenti 12 taxi e 9 noleggi con conducente. In particola-
re nel 2004 per tali categorie è stato predisposto ed
approvato da parte del Consiglio Comunale il nuovo rego-
lamento che è ora in attesa di adozione da parte della
Provincia di Venezia. È da segnalare, inoltre, la sottoscrizio-
ne di un accordo tra l’Amministrazione Comunale, il
Comune di San Donà di Piave e la società Jtaca Srl, società
partecipata dal Comune di Jesolo, per la realizzazione del
progetto riguardante la navigabilità del fiume Piave deno-
minato “Vaporetto del Piave”, iniziato nel 2001 e ripropo-
sto negli anni successivi, con il quale si è voluto fornire un
ulteriore servizio di trasporto fluviale nella tratta che va
dalla darsena di Cortellazzo (Comune di Jesolo) al porto
fluviale di San Donà di Piave, interessando i Comuni di
Eraclea, Fossalta di Piave, Jesolo, San Donà di Piave e
Musile di Piave, tutti facenti parte del Bacino Imbrifero del
Basso Piave. Il Comune di Jesolo ha contribuito al costo
sostenuto dalla società Jtaca per la realizzazione del servi-
zio del Vaporetto del Piave effettuatosi tutte le domeniche
dal 29 giugno al 31 agosto 2004 con una spesa comples-
siva di euro 3.100,00.

I TRASPORTI PUBBLICI

euro 17.126,00

euro 17.126,00

Tipologia della spesa

Trasferimenti (contributi servizio mercatale, Vaporetto del Piave, trasporto urbano)  

Totale

Spesa 2004

DETTAGLIO DELLE SPESE DI GESTIONE

Attraverso il Piano Urbano del Traffico, Jesolo ha inteso
riqualificare l’intero centro storico del paese, inserendo nei
nuovi strumenti attuativi numerosi ponti, solo pedonali,
con la creazione di spazi per la sosta e la circolazione dei
pedoni. L’acqua è l’elemento dominante del territorio jeso-
lano e pertanto si sono previsti degli spazi di sosta per il
godimento estetico di certi paesaggi, in particolare lungo
l’ansa del fiume Sile. Il tentativo, ambizioso e ancora in
parte da realizzare, è stato quello di evidenziare ai giovani
e ricordare agli anziani le cose del passato per compren-

dere completamente l’ambiente in cui vivono.
La strategia, già attuata ad esempio con la nuova piazza I
Maggio, prevede la differenziazione dei luoghi principal-
mente interessati dal traffico veicolare da quelli utilizzabili
da tutti i cittadini con accesso garantito sotto il profilo della
sicurezza. La realizzazione dei due tratti di strada a grande
traffico e la contemporanea sistemazione di alcuni incroci
costituiscono un importante tassello nell’avanzamento del
programma di ammodernamento della viabilità contenuta
nel piano urbano del traffico.

IL PIANO URBANO DEL TRAFFICO

Lo sviluppo della rete delle piste ciclabili
percorso ciclabile "Tra Sile e Laguna" km 22;
percorso ciclabile "Pedalando nella Pineta" km 12;
percorso ciclabile "Lungo il Piave e la Campagna" km 20;
percorso ciclabile "La Campagna" km 22;
percorso ciclabile “Jesolo Paese - Via Trinchet” km 3.

DA SEGNALARE
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Il controllo della viabilità rientra tra i compiti caratteristici e prevalenti della Polizia
Municipale. Durante il periodo tra metà maggio e metà settembre il controllo continuo
della circolazione e della sosta sulle vie sulle piazze del territorio è rafforzato dalla presen-
za di 5-6 unità ciclomontate e dalla presenza di una pattuglia auto o motomontata per il
Pronto Intervento in caso di incidenti stradali e quant’altro. Nell’anno 2004 vi è stata una
diminuzione sia di incidenti stradali - 518 rispetto ai 570 del 2003, sia di contravvenzioni
rilevate, 18.541 rispetto alle 23.340 dell’anno precedente. Da segnalare il ritiro comples-
sivo di 144 patenti di guida di cui 79 per eccesso di velocità, 50 per guida in stato di
ebbrezza e per uso di sostanze stupefacenti, 8 per violazioni ad articoli vari del Codice
della Strada e 7 per patente scaduta. Per garantire un numero maggiore di controlli anche
nella zona a traffico limitato, durante il periodo estivo è stato potenziato il servizio di pat-
tuglia estendendo la fascia oraria di servizio di un’ora rispetto all’anno 2003 fino ad arriva-
re ad una copertura di 23 ore su 24 durante i fine settimana.
La maggior parte dei controlli riguarda i veicoli, anche se non mancano i servizi rivolti ai
pedoni. Uno dei servizi più importanti rivolto in particolar modo ai pedoni è infatti quello
mirato a salvaguardare e controllare il corretto utilizzo della zona a traffico limitato (ZTL)
che si sviluppa lungo tutto il Lido. 
Le pattuglie della Polizia Municipale che la sorvegliano verificano, infatti, che non vi sia un
accesso indiscriminato da parte dei veicoli, che gli stessi non vi sostino e che le attività di
mestieri girovaghi su suolo pubblico autorizzati al suo interno siano correttamente colloca-
te. Inoltre il Comando fornisce servizi di viabilità, anche pedonale, in occasione delle
numerose manifestazioni. 
In molte occasioni sono infatti presenti agenti di Polizia Municipale per garantire la sicurez-
za degli attraversamenti pedonali e, in generale, la regolazione del traffico nelle zone inte-
ressate dagli eventi più importanti. 
Gli agenti sono stati anche affiancati dai volontari della Protezione Civile soprattutto per dar
supporto in caso di pronto soccorso immediato. 
Infine, per consentire il rilascio da parte dei vari uffici amministrativi interessati delle even-
tuali autorizzazioni per lo svolgimento degli spettacoli nel caso in cui questi si svolgano su
area pubblica, il Comando fornisce i pareri preliminari in materia di viabilità.

I CONTROLLI SULLA VIABILITÀ
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i consumatori

Alberto Carli
Assessore alle 
Attività Produttive

Stefania Battaggia
Responsabile 
Attività Produttive
commercio@jesolo.it

I consumatori siamo tutti noi: una categoria estremamen-
te eterogenea e difficilmente inquadrabile, che utilizza
beni e servizi diversissimi, forniti dall’Ente ma soprattutto
dai privati.
Le competenze del Comune si delineano, in tale ambito,
soprattutto come gestione amministrativa delle attività
economiche che andranno ad insediarsi nel territorio,
come organizzazione delle attività commerciali che utiliz-
zano aree pubbliche (mercati, mercatini, etc.) e come

controlli sulle stesse.
Dal sondaggio effettuato direttamente presso i cittadini,
per quanto riguarda gli argomenti di maggior interesse per
la categoria “consumatori”, sono emerse le seguenti pre-
ferenze: il 45% degli intervistati desidera ricevere maggio-
ri informazioni da parte dell’Amministrazione su controlli e
verifiche effettuati sulle attività economiche, il 33% su
mercati e mercatini cittadini ed il 22% su bar, ristoranti,
negozi e chioschi presenti nel territorio.

I CONSUMATORI

mercati e mercatini
cittadini

I RISULTATI DEL SONDAGGIO PER IL BILANCIO SOCIALE - I CONSUMATORI

50,00% -

40,00% -

30,00% -

20,00% -

10,00% -

0,00% -

32,84%

bar, ristoranti, negozi,
chioschi sulla spiaggia
presenti nel territorio

21,40%

controlli e verifiche
sulle attività economiche

45,39%

altro

0,37%

I controlli effettuati sulle attività economiche dall’Ente
sono essenzialmente di due tipi: 
� direttamente sul posto da parte del Comando di
Polizia Municipale;

� sulla regolarità e completezza della documentazione
presentata dagli imprenditori da parte dell’Ufficio Attività
Produttive. Nell’anno 2004 si è riscontrato un aumento
generalizzato sul numero di entrambi i tipi di controlli.

I CONTROLLI E LE VERIFICHE SULLE ATTIVITÀ ECONOMICHE

Tipo di controllo

Pratiche estratte per i controlli da parte dell’Ufficio Attività Produttive

Numero controlli totali effettuati su attività
economiche da parte del Comando di Polizia Municipale

544

1575

796

2586

2003 2004

Lorella . . . acquistare a Jesolo�

I 2.586 controlli effettuati dal Comando di Polizia Municipale sulle attività economiche sono stati così ripartiti:

151 negozi e pubblici esercizi

973 commercio abusivo

35 attività di massaggiatori abusivi

171 mestieri girovaghi (pittori, ritrattisti, musicisti)

35 propaganda elettorale

523 violazioni ai regolamenti

230 attività musicali

20 orari pubblici esercizi

4 sovraffollamento alloggi

52 decoro aree scoperte

311 edilizi-ambientali

“Una piccola quantità di denaro che cambia di mano rapidamente farà il lavoro di una grande quantità che si muove
lentamente” Ezra Pound
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i consumatori

Per quanto
concerne i
controlli sulla
veridicità e cor-
rettezza delle
dichiaraz ioni
rese dagli
imprend i to r i

nelle richieste che vengono presentate all’U.O. Attività
Produttive si adotta la seguente procedura: sul totale delle
istanze pervenute si effettua un campionamento di una
pratica ogni 5 in base al semplice ordine di arrivo al

Protocollo comunale. La pratica estratta viene riesaminata
e, nel caso in cui contenga dichiarazioni sostitutive (requi-
siti professionali, requisiti urbanistico/edilizi, dimensioni
dei locali, ecc.), si provvede a richiederne la verifica ai vari
uffici competenti. Questi ultimi accertano la veridicità delle
dichiarazioni rese o tramite la documentazione presente
nei loro archivi o tramite verifica sul posto. Nel caso in cui
le dichiarazioni dovessero risultare false o errate, la Polizia
Municipale provvede a sanzionare la violazione. Nei casi
più gravi inoltra comunicazione di notizia di reato all’auto-
rità giudiziaria competente.

totale pratiche sottoposte a controllo
pratiche per le quali sono stati avviati i controlli
pratiche che hanno dato luogo a comunicazioni di reato

796
241

2

Il Comune gestisce i vari mercati cittadini con un numero di piazzole che è rimasto costante a 306. Nel corso dell’anno
2004 l’Ente ha supportato una serie di associazioni o società nell’organizzazione di mercatini e mostre-mercato, che sono
passati dagli 11 del 2003 ai 17 del 2004. Tra questi si ricordano i seguenti:

I MERCATI CITTADINI

3.1.04 – 6.1.04
30.5.04
30.5.04; 2.6.04; 4-6.7.04; 6-8.8.04 
14-16.7.04
12.6.04; 10.7.04; 21.8.04
Tutti i giovedì da giugno ad agosto
19.8.04
20-23.8.04
11-12.9.04
16.9.04

31.10.04
12.12.04; 19.12.04

Mercatino dell’Epifania
Festa dei fiori
E-state da BIO
Jesolo per il commercio equo e solidale
Mercatino del modernariato
Mercatino dell’antiquariato
Campagna amica in piazza
XVI Incontro col passato
Festa del vino e dell’uva
Ortocogomar organizzato in collaborazione con
Venezia Opportunità (Azienda Speciale della
Camera di Commercio di Venezia) e ASCOM
Festa del ciclamino e del fungo
Mercatino di Natale

Per quanto riguarda le attività economiche di bar, ristoran-
ti e negozi, non ci sono stati rilevanti scostamenti numeri-
ci rispetto all’anno precedente. Si evidenzia tuttavia un
notevole incremento delle richieste di autorizzazioni per
negozi di medie dimensioni: tale fenomeno è dovuto
essenzialmente all’entrata in vigore della nuova Legge
Regionale che disciplina la materia, nonché alla definizio-

ne dei progetti previsti a suo tempo dal Piano Regolatore
Generale. Per quanto riguarda invece le attività presenti
sulla spiaggia è rimasto inalterato il numero degli stabili-
menti balneari, dei chioschi e dei noleggi di mosconi,
windsurf e vele, mentre si evidenzia un incremento dei
posti d’ombra.

LE ATTIVITÀ ECONOMICHE

Stabilimenti balneari
Posti d’ombra
Chioschi
Noleggio mosconi, windsurf e vele

2003
22

24.515
51
62

2004
22

24.715
51
62

ALCUNI DATI

I 973 accertamenti per violazione al commercio abusivo su aree
pubbliche, individuati quasi esclusivamente sull’arenile e nella zona
a traffico limitato, hanno comportato sequestri di merce per un valo-
re complessivo di quasi euro 200.000,00.

DA SEGNALARE

Si ringrazia  il sig. Dino Tomasella per la gentile concessione della
foto scattata durante la manifestazione Ortocogomar
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BILANCIO SOCIALE 2004i contribuenti

I CONTRIBUENTI

imposta comunale
sugli immobili (ICI)

I RISULTATI DEL SONDAGGIO PER IL BILANCIO SOCIALE - I CONTRIBUENTI
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49,77%

tariffa igiene
ambientale (TIA)

35,29%

addizione IRPEF

14,48%

altro

0,45%

“Contribuente” è un termine che evoca degli obblighi cui ci sottoponiamo con responsabilità ma non certo con il sorriso
sulle labbra. Eppure da questi “contributi” dipende l’esistenza stessa dei servizi e del nostro Comune. La politica finanzia-
ria statale e le modifiche normative apportate alla disciplina dei tributi locali hanno reso più concreto il principio dell’au-
tonomia impositiva dei Comuni, attuato mediante una diminuzione sempre più importante dei contributi statali. In que-
sta situazione il Comune deve impostare una politica tributaria tale da garantire un gettito adeguato al fabbisogno finan-
ziario dell’Ente nel rispetto dei principi di equità, trasparenza e chiarezza. La politica seguita in questi anni
dall’Amministrazione Comunale è stata quella di contenimento della pressione fiscale locale. Il sondaggio effettuato per il
bilancio sociale ha evidenziato che i nostri contribuenti desiderano avere più informazioni sull’ICI (49,77%) e sulla TIA
(35,29%). In basso vi presentiamo un grafico in cui si evidenzia quali sono state le principali voci di entrata tributaria del-
l’anno 2004.

Categoria I - Imposte

I.C.I.
Addizionale IRPEF
Addizionale sul consumo di energia elettrica
Compartecipazione Irpef
Imposta sulla pubblicità
Altre imposte
Totale categoria I

Categoria II - Tasse
Tassa rifiuti solidi urbani
TOSAP
Altre tasse
Totale categoria II

Categoria III - Tributi speciali
Diritti sulle pubbliche affissioni
Altri tributi propri
Totale categoria III
 
Totale entrate tributarie

Rendiconto 2003 Rendiconto 2004

QUALI SONO I TRIBUTI A CARICO DEI CONTRIBUENTI JESOLANI (IN EURO)

10.223.289,43 
659.148,79
460.838,64 

2.486.708,98 
857.663,33

 
14.687.649,17

 

164.559,29 
52,17 

267,22  
164.878,68  

33.118,20 
 

33.118,20

14.885.646,05

9.660.000,00 
687.334,93

495.354,84 
2.516.216,75
848.349,78 

7.576,52 
14.214.832,82 

 

486.568,66 
97,08 

162,96 
486.828,70 

42.677,13
 

42.677,13

14.744.338,65

Michele Saramin
Assessore 
alle Politiche Finanziarie

Cristina Carpenedo
Responsabile Entrate Tributarie
tributi@jesolo.it

“Non permettere a chi viene a mani vuote di partecipare al tuo negozio, perché darà le sue parole in cambio della tua
fatica” Kahlil Gibran
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Sandra, una contribuente all'ICI Facile
in Comune, con un sorriso

�

Durante le nostre attività quotidiane ci troviamo spesso a
fare delle comparazioni economiche sui costi degli acqui-
sti, soprattutto ora nel periodo dell’euro che ha irrigidito
molto i bilanci familiari. Controlliamo il costo degli alimen-
ti, della benzina, dell’assicurazione e di tutte le altre spese
che gravano sulle nostre famiglie, ma al momento di
pagare le imposte locali non abbiamo alcun termine di
paragone per capire come stiamo in rapporto agli altri. In
questa breve analisi desideriamo fornirvi dei dati che vi
permettano di farvi un idea del livello di pressione fiscale
locale rispetto agli altri Comuni della Provincia di Venezia.

Le aliquote non variano dal 1998. Gli incrementi del get-
tito che potete vedere nella tabella sottostante derivano
da attività di controllo per assicurare il rispetto del princi-
pio dell’equità fiscale.

Alquota abitazione principale
Aliquota altri fabbricati
Aliquota terreni agricoli
Aliquota aree edificabili
Proventi I.C.I.
Proventi I.C.I. da condono
Totale
Numero abitanti
Gettito per abitante

4,00
7,00
7,00
7,00

7.978.189,80

7.978.189,80
22.940

348

2001 2002 2003 2004

4,00
7,00
7,00
7,00

8.307.988,51

8.307.988,51
22.998

361

4,00
7,00
7,00
7,00

9.205.843,00
1.017.446,43

10.223.289,43
23.465

436

4,00
7,00
7,00
7,00

9.510.000,00
150.000,00

9.660.000,00
23.575

410

GETTITO DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI DI JESOLO (IN EURO)
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ICI DOVUTA PER ABITAZIONE PRINCIPALE NELLA PROVINCIA DI VENEZIA
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IMPOSTA COMUNALE 
SUGLI IMMOBILI (I.C.I.)
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Gettito T.A.R.S.U.
Numero abitanti
Gettito per abitante

2001

5.922.654,28
22.940
258,18

2002

6.079.314,26
22.998
264,34

2003

164.559,29
23.465

7,01

2004

486.568,66
23.575
20,64

GETTITO DELL’ATTIVITÀ DI RECUPERO SULLA EVASIONE DELLA TASSA PER LA 
RACCOLTA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI T.A.R.S.U. (IN EURO) 

TARIFFA DI IGIENE AMBIENTALE (TIA)
Dall’anno 2003 la vecchia tassa per l’asporto dei rifiuti
solidi urbani (TARSU) è stata sostituita dalla tariffa di igie-
ne ambientale (TIA) che prevede nuove modalità di cal-
colo basate sulle quantità di rifiuti prodotte e sulle super-
fici degli immobili. L’Ufficio Tributi continua comunque l’at-

tività di controllo sulla TARSU per gli anni pregressi sulla
base del principio dell’equità fiscale. Il brusco decremento
del gettito che si nota nella tabella sottostante è dovuto
all’esternalizzazione delle gestione TIA ad Alisea S.p.a. che
dall’anno 2003 incassa direttamente questa entrata.

Anche sulla TIA molto si è detto e scritto. In questa pagi-
na desideriamo proporvi una comparazione tra alcune
ipotesi di tassazione tra le aliquote applicate a Jesolo e

quelle dei Comuni della nostra Provincia che hanno già
fatto il passaggio da TARSU a TIA.
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T.I.A. UTENZE DOMESTICHE IN ALCUNI COMUNI DELLA PROVINCIA DI VENEZIA
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3.500,00 -

3.000,00 -

2.500,00 -

2.000,00 -

1.500,00 -

1. 000,00 -

500,00 -

0,00 -

T.I.A UTENZE NON DOMESTICHE IN ALCUNI COMUNI DELLA PROVINCIA DI VENEZIA

Anche da questa comparazione si può riscontrare che il livello di tassazione della TIA a Jesolo resta fra i più moderati della Provincia. A ciò si
deve aggiungere che i servizi svolti da Alisea SpA  hanno raccolto, in un sondaggio del 2003, un gradimento del 90,1% della popolazione loca-
le contro una media regionale del 65,3% e nazionale del 61,5%. 
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Annone Veneto
Campagna Lupia
Campolongo Maggiore
Camponogara
Caorle
Cavallino Treporti
Cavarzere
Ceggia
Chioggia
Cinto Caomaggiore
Cona
Concordia Sagittaria
Dolo
Eraclea
Fiesso D’Artico
Fossalta di Piave
Fossalta di Portogruaro
Fossò
Gruaro
Jesolo
Marcon
Martellago
Meolo
Mira
Mirano
Musile di Piave
Noale
Noventa di Piave
Pianiga
Portogruaro
Pramaggiore
Quarto D’Altino
Salzano
San Donà di Piave
San Michele al Tagliamento
Santa Maria di Sala
San Stino di Livenza
Scorzè
Spinea
Stra
Teglio Veneto
Torre di Mosto
Venezia
Vigonovo

0,4
0,4

0,4

0,4
0,4

0,4
0,4
0,4

0,45
0,5
0,5

0,5
0,5

0,5

0,5
0,5
0,5

0,5
0,5
0,5
0,5

0,5

0,5

0,5

0,5

0,5

0,5
0,5

0,5

0,4

0,4

0,4

0,4

0,4

0,3

0,3

0,3

0,3

0,3

0,4

0

0

0

0

aliquote 0,6 -

0,5 -

0,4 -

0,3 -

0,2 -

0,1 -0 -

ADDIZIONALE COMUNALE I.R.P.E.F. NELLA PROVINCIA DI VENEZIA

Gettito addizionale IRPEF comunale
Numero abitanti
Gettito per abitante

2001

464.811,21
 22.940
20,26

2002

464.811,21
 22.998
20,21

2003

659.148,79
 23.465
28,09

2004

687.334,93
 23.575
29,16

GETTITO DELL’ADDIZIONALE COMUNALE I.R.P.E.F. NELLA PROVINCIA DI VENEZIA (IN EURO)

ADDIZIONALE COMUNALE I.R.P.E.F.
Tra i Comuni  che hanno
applicato l’addizionale
comunale IRPEF, Jesolo
resta tra i cinque che
hanno mantenuto 
l’aliquota al livello 
minimo dello 0,3%. 
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BILANCIO SOCIALE 2004gli sportivi

GLI SPORTIVI

strutture e impianti
nel territorio

I RISULTATI DEL SONDAGGIO PER IL BILANCIO SOCIALE - GLI SPORTIVI
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45,09%

associazioni
sportive

20,36%

eventi ed
iniziative

33,82%

altro

0,73%

Sostenere ed incentivare lo sport significa avere a cuore la
salute dei propri cittadini. Infatti moltissimi studi e ricerche
hanno dimostrato che la pratica regolare di uno sport
migliora le funzioni cardiocircolatorie, incrementa l’agilità,
previene il sovrappeso e l’obesità e riduce il livello di
stress. In particolare nei più giovani lo sport è occasione
per divertirsi in modo sano, per acquisire maggior fiducia
in se stessi e per sviluppare nuove amicizie.
Il sondaggio proposto ai cittadini jesolani ha rilevato la
necessità di maggiore informazione sulle strutture sportive
accessibili e sulle iniziative programmate.

L’Amministrazione Comunale ha patrocinato un convegno
dell’Osservatorio per i giovani e le famiglie svoltosi lo scor-
so 16 aprile 2004 in cui è stata presentata un’interessan-
te indagine svolta dallo stesso Osservatorio sul mondo
sportivo giovanile jesolano: tre minori su quattro della
popolazione jesolana praticano regolarmente un’attività
sportiva extrascolastica. I più piccoli (6-10 anni) prediligo-
no il calcio (maschi) e la danza (femmine). I maschi più
grandi (11-13 anni) frequentano in ordine di numerosità
calcio, basket, rugby, arti marziali, mentre le femmine pre-
feriscono il nuoto, la danza e il volley.

282.241,63

256.587,02

156.951,90

695.780,55

5.400,00 

 
1.015.606,00

0 
 

1.021.006,00

287.641,63

1.272.193,02

156.951,90

1.716.786,55

Programma Sport e Ricreazione
Composizione del singolo programma 2004

 
Serv. 601 - Piscine comunali

Serv. 602 - Stadio comunale, Palazzo dello
sport e altri impianti

Serv. 603 - Manifestazioni diverse nel 
settore sportivo e ricreativo

Totale 

Bilancio 2004

Titolo 1
spese correnti

Titolo 2
investimenti

Totale

QUANTO ABBIAMO SPESO NEL 2004 PER LO SPORT (IN EURO)

STRUTTURE E IMPIANTI NEL TERRITORIO
Impianti sportivi pubblici di Jesolo:
Stadio Picchi con pista di atletica  - 2000 posti a sedere;
Stadio Antiche Mura con pista di atletica - 950 posti a sede-
re;
Palazzetto “Cornaro” – palestra grande con 1100 posti a
sedere e due palestre piccole di 200 mq l’una;
Palazzo del Turismo – arena con 3900 posti a sedere;
Piscina Comunale con vasca di m. 30 X 20 e vasca piccola
di m. 10,50 x 4,50 per didattica e riabilitazione; 

Palestra scolastica scuola “D’Annunzio”;  
Palestra scolastica scuola “Michelangelo”;
Palestra scolastica scuola “Marco Polo”;
Palestra scolastica scuola  “Verga”;
Palestra ex Biblioteca di via Pascoli; 
Campo da rugby di via Oriente (proprietà Jesolo Turismo
SpA);
Campo per basket Parco Grifone;
Campo per basket presso scuola “D’Annunzio”.

Massimo Ambrosin
Dirigente Turismo - Sport
massimo.ambrosin@jesolo.it

“Lo sport è l’unico spettacolo che, per quante volte tu lo veda, non sai mai come andrà a finire” Neil Simon
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Marino e Marco, lo sport come stile di vita

�

Nuovi impianti sportivi
Gli sportivi jesolani possono utilizzare un patrimonio impiantistico che per
la maggior parte è stato ristrutturato. La disponibilità di nuovi impianti ha
stimolato la formazione di nuove aggregazioni: le realtà sportive di Jesolo
e San Donà di Piave si sono fuse nel nuovo Basket Jesolo che utilizza abi-
tualmente il Palacornaro per le partite. Infatti l’Amministrazione Comunale
ha stipulato con la Provincia di Venezia un accordo per la gestione diretta
del centro sportivo asservito alla scuola alberghiera. Nello stesso
Palacornaro si sono rese disponibili due nuovissime palestre che hanno
consentito alle associazioni Basket Jesolo/San Donà, Volley Team, Union
Volley, Jesolo Calcio a 5, Agkai Karate di poter riorganizzare gli orari delle
proprie attività.

La manutenzione delle strutture e degli impianti sportivi
Per il mantenimento in buono stato delle palestre e degli impianti sporti-
vi di proprietà comunale, nel 2004 sono stati effettuati complessivamen-
te 93 interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione. Il servizio manu-
tentivo, inoltre, si occupa di sostenere e assistere logisticamente le varie
manifestazioni sportive (65 interventi nel corso del 2004), come ad
esempio il campionato nazionale di beach volley, i tornei di rugby, volley,
basket, karate, lo Jesolo Trophy, ecc. 

LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE
La nostra Città può vantare molte associazioni sportive che danno l’oppor-
tunità di praticare vari sport. L’Amministrazione Comunale sostiene l’attività
di queste associazioni con dei contributi economici che, nel loro comples-
so, sono aumentati notevolmente nel corso degli ultimi 9 anni (dai
10.000,00 euro del 1994 ai 142.000,00 euro attuali) e che consentono
alle associazioni di limitare gli importi delle quote associative da richiede-
re ai praticanti.

Ma come vengono distribuiti questi contributi? Ogni associazione ha dirit-
to ad una quota fissa di 500,00 euro che viene incrementata in base alla
rilevanza sociale dell’attività (numero iscritti) ed in base ai risultati agoni-
stici conseguiti. Di seguito riportiamo la ripartizione dei fondi erogati nel-
l’anno 2004 alle società che ne hanno fatto richiesta:

A.C. Jesolo  (calcio) 
A.S. Jesolo Rugby 
Utilizza un terreno di proprietà della Jesolo Turismo SpA concesso in comodato gratuito
Basket club
Union Volley  
Jesolo calcio a 5 (utilizza impianto privato)
A.C.F. Venezia Jesolo (calcio femminile serie A)
A.S. kickboxing  
Atletica Jesolo  
beneficia anche di una sponsorizzazione da parte di Jesolo Turismo SpA di euro 10.441,00
Judo kodokan  
Shotokan karate  
Società ginnastica   
U.S. Agkai karate  
Eurojesolo nuoto   
Pro – fighting  
Tennis disabili  
Betty dance    
Martial Arts Institute
Totale

5.822,50

4.197,50
5.552,50
5.102,50
4.852,50
3.442,50
2.610,00

4.307,50
2.812,50
2.115,00
1.397,50
1.327,50
3.487,50
1.170,00
1.975,00
1.577,50
250,00

52.000,00

FONDI EROGATI NEL 2004 (IN EURO)

Un contributo di 50.000,00 euro è stato erogato alla società sportiva U.S.
Città di Jesolo (calcio) a riconoscimento sia dell’attività svolta a favore dei
giovani sia di quella agonistica svolta dalla prima squadra nel campionato
nazionale dilettanti serie D che produce per la nostra Città visibilità e pro-
mozione sulla stampa sportiva locale e nazionale, sulla Tv satellitare RaiSat
su Televideo Rai Nazionale, oltre alla veicolazione del nome della nostra

Città nel  Triveneto con le partite in trasferta.
Alle società calcistiche A.C. Jesolo e U.S. Città di Jesolo vengono erogati
due ulteriori contributi per la copertura delle spese di gestione degli stadi
Antiche Mura (euro 26.000,00 all’A.C. Jesolo) e Armando Picchi (euro
14.000,00 all’U.S. Città di Jesolo).
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imprenditori e professionisti

IMPRENDITORI E PROFESSIONISTI

informazioni sui
regolamenti e novità

normative

I RISULTATI DEL SONDAGGIO PER IL BILANCIO SOCIALE - IMPRENDITORI E PROFESSIONISTI
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41,60%

tempistiche
delle pratiche

28,99%

iniziative a servizio
delle imprese e dei professionisti

28,57%

altro

0,84%

Gli imprenditori ed i professionisti che svolgono la loro
attività a Jesolo ricoprono un ruolo di fondamentale
importanza per tutto il territorio: la vita e lo sviluppo di una
località non possono infatti prescindere dagli indirizzi e dai
caratteri che vengono impressi dalla loro attività. Tale rile-
vanza emerge in particolare in un Comune come quello di
Jesolo, dalle caratteristiche turistiche, commerciali e di ser-
vizi forniti non solo ai residenti ma anche a tutti gli ospiti.
L’evidente particolarità del nostro territorio emerge infatti
anche da un semplice dato: il rapporto imprese/abitanti

ha registrato nel 2004 il valore di un’impresa ogni 5 abi-
tanti, il più alto tra i principali Comuni della Provincia di
Venezia. Dal sondaggio effettuato direttamente presso i
cittadini, per quanto riguarda gli argomenti di maggior inte-
resse per la categoria “imprenditori”, sono emerse le
seguenti preferenze: circa il 42% degli intervistati deside-
ra ricevere maggiori informazioni da parte
dell’Amministrazione sui regolamenti e novità normative, il
29% su tempistiche delle pratiche ed il 28% su iniziative
a servizio delle imprese e dei professionisti.

REGOLAMENTI E NOVITÀ NORMATIVE
Tra le principali novità in materia di regolamenti, nel corso
del 2004 si è concluso l’iter di predisposizione ed appro-
vazione da parte del Consiglio Comunale dell’atteso
Regolamento per la disciplina dei servizi di trasporto pub-
blico non di linea (taxi e noleggio con conducente). Per gli
operatori delle categorie interessate, l’adozione del nuovo
regolamento risultava ormai un’esigenza improrogabile,
visto che il precedente Regolamento, risalente all’anno
1961, risultava inadatto alle moderne necessità del servi-
zio. Si attende ora la conclusiva adozione dello stesso da
parte della Provincia di Venezia, la quale ha il compito di
garantire una certa uniformità normativadel settore, nel-
l’ambito del territorio provinciale. Nell’ambito delle più
importanti novità normative si ricorda inoltre l’entrata in
vigore della nuova Legge Regionale n. 15/2004 per la
disciplina e l’insediamento delle attività di commercio al
minuto, in particolare per le medie strutture di vendita.
L’Ufficio Attività Produttive ha innanzitutto gestito le richie-
ste inoltrate in vigenza della precedente normativa e ha
organizzato la gestione del cosiddetto “periodo transitorio”
previsto dalla nuova legge. In tale occasione ha fornito
costante supporto agli imprenditori e, in collaborazione
con l’Ufficio Pianificazione, agli studi di progettazione per

la realizzazione degli interventi alla luce delle numerose
variazioni apportate dalla normativa stessa. È stata inoltre
avviata l’attività di studio e predisposizione del nuovo
piano comunale per le rivendite di quotidiani e periodici,
che consentirà uno sviluppo di tali esercizi nelle varie zone
in cui è stato ripartito il territorio comunale, in funzione
delle variazioni demografiche, dei flussi turistici e dell’an-
damento economico del settore. 
Nel corso dell’anno sono state studiate ed approvate le
nuove procedure per la gestione delle attività di commer-
cio su aree pubbliche e di rilascio autorizzazioni per spet-
tacoli ed intrattenimenti pubblici, in collaborazione con
tutti gli uffici coinvolti (Polizia Municipale, Tributi,
Patrimonio, ecc.). Inoltre si è effettuato l’aggiornamento
del regolamento per i mestieri girovaghi su suolo pubbli-
co, in particolare con l’introduzione della possibilità, esclu-
sivamente per i portatori di handicap, di commercializzare
anche i prodotti realizzati in altra sede e non sul posto. 
Gli uffici si sono inoltre adoperati per mantenere sempre
aggiornata la modulistica per la presentazione delle varie
richieste relative ad attività economiche, sia cartacea che
in formato elettronico presente sul sito internet dell’Ente
www.jesolo.it.

Dario Spataro, imprenditore 
del divertimento jesolano�

Alberto Carli
Assessore alle 
Attività Produttive

Stefania Battaggia
Responsabile 
Attività Produttive
commercio@jesolo.it

“L’uomo d’affari di maggior successo è l’uomo che si attiene al vecchio finché è buono, e passa al nuovo appena il
nuovo è meglio” Robert P. Vanderpoel
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Un importante strumento a disposizione di imprenditori e
professionisti è il sito cartografico http://sit.jesolo.it aggior-
nato costantemente sia nella cartografia sia nella normati-
va e provvisto di tutte le informazioni utili inerenti il setto-
re edilizio – urbanistico. In esso gli operatori del settore, e

non solo, possono effettuare il download dei modelli
aggiornati per la richiesta di pratiche edilizie, certificati di
agibilità ed in genere di tutti i modelli necessari all’utenza
tecnica. 

Accessibilità agli atti: numero regolamenti presenti sul sito internet del Comune

Accessibilità agli atti: numero modelli presenti sul sito internet del Comune

2004

27

59

L’ATTIVITÀ EDILIZIA
Ad esattamente due anni dall’approvazione definitiva da
parte della Regione Veneto della Variante Generale del
PRG l’Amministrazione Comunale traccia i primi risultati sia
relativamente alla Sezione Pianificazione che alla Sezione
Edilizia Privata. 
L’Unità Organizzativa Pianificazione, nel corso dell’esercizio
2004, ha svolto un’intensa attività volta alla gestione di
varianti al PRG, tese ad apportare le ultime necessarie
modifiche allo stesso, in vista dell’entrata in vigore della
nuova legge regionale 11/04 che di fatto impedisce
all’Amministrazione Comunale di prevedere alcun tipo di
modifica al PRG vigente prima dell’adeguamento di tale
strumento alla suddetta legge. 
In parallelo è stata continuata tutta l’attività di istruttoria e
quindi di approvazione di strumenti urbanistici attuativi

presentati in applicazione delle normative del PRG. 
Nello specifico sono stati presentati 31 piani urbanistici
attuativi: di questi, 8 sono stati portati a conclusione.
Durante l’anno si sono affrontate problematiche particola-
ri, quali l’adozione del Piano stralcio per l’assetto idrogeo-
logico del fiume Sile. 
Il complessivo carico di lavoro è aumentato anche in con-
siderazione delle circa 900 pratiche di condono edilizio
prodotte. Per consentire all’utenza la presentazione più
agevole delle domande sono state predisposte le relative
schede (scaricabili dal sito tecnico) e sono state program-
mate delle apposite news di aggiornamento/notizia.
I numeri confortano e ampiamente giustificano l’impegno
tecnico amministrativo prodotto nell’anno 2004: 

Pratiche edilizie prodotte (compresi i condoni edilizi)
Pratiche edilizie prodotte (esclusi i condoni edilizi)
Pratiche edilizie esaminate
Permessi di costruire rilasciati
Denunce di Inizio Attività controllate
Pratiche esaminate in Commissione Edilizia
Sedute di Commissione Edilizia
Diritto di accesso - Copie di documenti effettuate
Autorizzazioni Ambientali

2210
1320
1012
586
426
545
45
790
142

n.

DESCRIZIONE DEI PRODOTTI FINALI

Giovanni Rosin
Responsabile Edilizia Privata
giovanni.rosin@jesolo.it
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TEMPISTICHE DELLE PRATICHE
Nel corso dell’anno 2004 si è raggiunta una generale riduzione delle tempistiche di rila-
scio e conclusione delle relative istruttorie di competenza dell’Ufficio Commercio e Attività
Produttive. 

Pratica

Subentri pubblici esercizi
DIA per esercizi di vicinato
Autorizzazioni per commercio su aree
pubbliche con posteggio
Autorizzazioni per commercio su aree
pubbliche itinerante
Autorizzazioni per commercio su aree
pubbliche temporanee
Autorizzazioni sanitarie
Certificazioni albo imprese artigiane
Varie

36
32

55

30

24
45
19
25

23
29

31

5

14
29
13
28

30
30

90

90

90
30
30
-

Giorni

2003 2004 Previsto per legge

Anche le tempistiche delle pratiche inerenti l’Ufficio Edilizia Privata sono in linea con quanto previsto dalla norma.

Pratica

Esame documentazione per DIA
Esame documentazione permesso a costruire
Tempi rilascio da completamento pratica
Esame Piani Attuativi
Rilascio certificati destinazione urbanistica

30 gg
60 gg
30 gg
30 gg
30 gg

19,50 gg
58,60 gg
12,70 gg

30 gg
10,63 gg

Tempistiche ufficioPrevisto per legge

INIZIATIVE AL SERVIZIO 
DELLE IMPRESE E DEI PROFESSIONISTI
L’Ufficio Demanio va… in spiaggia
A partire dal mese di luglio è stato organizzato un ufficio dislocato direttamente in spiaggia, presso lo stabilimento bal-
neare Sabbiadoro, con l’obiettivo di ampliare l’orario di apertura al pubblico dell’Ufficio Demanio e rendere così i servizi
forniti dall’Amministrazione più accessibili agli operatori del settore. È stato effettuato un censimento di tutte le attività
operanti, concessionari ed autorizzati, mediante la compilazione di una scheda previamente predisposta al fine di una
migliore e più completa conoscenza del territorio e della sua pianificazione. I tre operatori (due dell’Ufficio Demanio ed
uno della Polizia Municipale) hanno raccolto suggerimenti ed idee per un migliore utilizzo del demanio in vista del nuovo
strumento urbanistico: il Piano Particolareggiato dell’Arenile (P.P.A.). La presenza in spiaggia durante i mesi di luglio ed
agosto ha consentito una maggiore apertura al pubblico dell’Ufficio Demanio (pari al 32%) ed il proficuo contatto diret-
to con gli operatori ha prodotto la rilevazione di 200 schede, utili per la predisposizione della bozza del nuovo P.P.A. Per
quanto riguarda gli imprenditori presenti con le loro attività sulla spiaggia, è stato effettuato, inoltre, da parte dell’Ufficio
Demanio Marittimo, lo studio di una convenzione tra i consorzi ed i chioschi per la gestione dei bagni pubblici. La con-
venzione, predisposta direttamente dall’Ufficio, è stata sottoscritta dai concessionari interessati. 

Indagine di customer satisfaction
Un’importante iniziativa realizzata nel corso del 2004 è stata l’indagine di soddisfazione dell’utenza, composta in buona
parte da professionisti ed imprenditori, che ha riguardato gli Uffici Attività Produttive e Tributi. Sono stati predisposti due
questionari, sottoposti all’attenzione degli utenti, con il supporto di un operatore “neutrale”, nell’ambito di numerose inter-
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imprenditori e professionisti

Pratiche

autorizzazioni temporanee per occupazione suolo pubblico
autorizzazioni permanenti per occupazione suolo pubblico
autorizzazioni pubblicità 

189
12
90

232
5
88

2003 2004

ALTRE PRATICHE

IL COMUNE E I SUOI FORNITORI
Il  Comune di Jesolo e le imprese visti in un rapporto
diverso dal legame derivante dal territorio in cui entrambi
operano. Il Comune, per svolgere le sue attività e dare ser-
vizi alla collettività, si avvale di imprese per l’acquisizione
di beni e servizi e per lavori. Il Comune di Jesolo ha deci-
so di regolarizzare questo rapporto per sostenere i
seguenti valori fondamentali: la trasparenza delle procedu-
re attivate; la par condicio dei fornitori interessati.
Contemporaneamente il Comune vuole ottenere forniture
e servizi qualificati dai propri fornitori, mantenendo anche
il criterio dell’economicità che per la Pubblica
Amministrazione costituisce un fattore rilevante.
Nell’ambito delle leggi nazionali e comunitarie in materia

di appalti pubblici, il Comune di Jesolo ha deciso di adot-
tare due strumenti per qualificare le imprese che intendo-
no diventare fornitori dell’Ente:
� l’Albo dei Fornitori di beni e servizi, istituito nel 2003,
al quale attualmente sono iscritte 490 ditte;
� l’Albo delle Imprese e delle Ditte di fiducia per l’affida-
mento di appalti di lavori, istituito sempre nel 2003 al
quale attualmente sono iscritte 121 imprese.
Gli imprenditori possono trovare le informazioni relative
agli albi direttamente sul sito internet www.jesolo.it. 
Nel 2004 sono state complessivamente 6.965 le fatture
liquidate dal Comune ai suoi fornitori per l’acquisto di
beni, servizi e per l’appalto di lavori.

L’economia jesolana  segue il trend di trasformazione delle attività produttive presenti nel territorio della Provincia di Venezia, e rispon-
de alle nuove esigenze di gestione delle attività economiche evidenziando un incremento della nascita di società di capitali e di per-
sone a fronte del mantenimento delle imprese individuali.

DA SEGNALARE

Chioggia
Jesolo
Mira
Mirano
Portogruaro
S.Donà di Piave
Venezia
Altri comuni
Tot. Provincia

51.479
23.446
36.658
26.104
24.844
37.517

271.566
353.677 
825.291

        284 
        406 
        154 
        270 
        183 
        525 
     3.502 
     2.744 
     8.068 

        328 
        448 
        157 
        286 
        188 
        560 
     3.654 
     3.012 
     8.633 

        969  
        976  
        425  
        471 
        474  
        805  
     5.305  
     6.466  
   15.891 

        996  
        984  
        446  
        462  
        471 

        828   
     5.400   
     6.585  
   16.172 

      2.901 
      2.161 
      1.572  
      1.335  
      1.603  
      2.226   
    11.184 
    21.934  
    44.916  

      2.916   
      2.160   
      1.565    
      1.307   
      1.585    
      2.199   
    11.181 

    21.842   
    44.755    

        150 
          42 
          22 
          20 
          33 
          51 
        590 
        305 
     1.213

        166 
          46 
          21 
          21 
          32 
          54 
        586 
        304 
     1.230 

1 ogni 10
1 ogni 5
1 ogni 14
1 ogni 10
1 ogni 9
1 ogni 8
1 ogni 10

-
-

Comuni Popolazione Soc. di capitali

2003 2004

Soc. di persone

2003 2004

Imprese individuali

2003 2004

Altre Forme

2003 2004

Rapporto
imprese/abitanti

LE IMPRESE DEI COMUNI PRINCIPALI DELLA
PROVINCIA DI VENEZIA AL IV TRIMESTRE 2003 - 2004

FONTE: Elaborazioni Unità Studi Statistica e Informazione Economica CCIAA Venezia su dati Infocamere - Stock View

viste, svolte nei mesi di giugno e luglio, diversificate a
seconda delle esigenze che si intendevano rilevare, e pre-
cisamente:
- allo sportello;
- per strada e presso i singoli esercizi;
- al telefono, in base a campionamenti effettuati diretta-
mente dagli archivi degli uffici;
- “qualificate” e cioè presso associazioni di categoria e
studi professionali che sono stati considerati rappresenta-
tivi di più operatori. L’indagine ha dato modo di evidenzia-
re alcuni spunti d’intervento, che si cercherà di sviluppare
per il miglioramento dei servizi interessati, nell’aspettativa

di una sempre maggiore soddisfazione dell’utenza.

Informative
Un’altra iniziativa a servizio degli imprenditori e dei profes-
sionisti è stata la realizzazione e la distribuzione di alcune
note informative, da parte dell’Ufficio Attività Produttive,
indirizzate alle Associazioni di Categoria e agli studi profes-
sionali di commercialisti presenti nel territorio, inerenti la
disciplina delle vendite di fine stagione ed i requisiti pro-
fessionali necessari per l’esercizio delle attività di vendita
di prodotti alimentari.

Rosanna Pasqual
Responsabile Settore
Amministrativo - Tecnico
tecnico.amministrativo@jesolo.it
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I DIPENDENTI

organizzazione
interna

formazione investimenti pari
opportunità

sicurezza
nell’ambiente

di lavoro

altro

I RISULTATI DEL SONDAGGIO PER IL BILANCIO SOCIALE - I DIPENDENTI

35,00% -

30,00% -

25,00% -

20,00% -

15,00% -

10,00% -

5,00% -

0,00% -

16,88%

30,13%

15,06%

13,25%

24,16%

0,52%

Francesco Calzavara
Sindaco

Giulia Scarangella
Responsabile 
Risorse Umane
personale@jesolo.it

Nel sondaggio proposto dall’Amministrazione Comunale
effettuato nei mesi di marzo e aprile scorsi, sono stati
coinvolti anche alcuni dipendenti del Comune di Jesolo. Il

maggiore interesse è stato riscontrato per l’argomento for-
mazione, seguito dalla sicurezza nell’ambiente di lavoro e
dall’organizzazione interna.

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE
Il Comune di Jesolo ha deciso di investire nello sviluppo
delle proprie risorse interne per permettere il raggiungi-
mento degli obiettivi stabiliti dal Piano Esecutivo di
Gestione nella prospettiva di rendere i servizi comunali più
efficienti e più vicini alle esigenze dei suoi cittadini. Uno
degli strumenti più importanti ed idonei per il raggiungi-
mento di tali obiettivi è la formazione, in quanto i cambia-
menti riguardano non solo le competenze del personale
ma anche le modalità di lavoro interne all’Ente e i com-
portamenti verso i cittadini/fruitori dei servizi.
L’Ente ha deciso di mantenere la struttura del processo
formativo in due distinti percorsi assicurando sia l’aggior-
namento normativo, mediante partecipazione a corsi e
seminari organizzati da enti o società di formazione accre-
ditati normalmente previsti a catalogo, sia organizzando
presso la Sede Comunale dei corsi per consentire il coin-
volgimento di un maggior numero di dipendenti e per far
percepire la formazione come parte integrante dell’attività
lavorativa del dipendente con un miglioramento degli
aspetti motivazionali. Per far sì che l’intervento formativo
abbia dei ritorni è stato messo a punto un sistema di valu-
tazione oggettiva dell’efficacia dell’intervento effettuato.
L’anno 2004 ha visto la realizzazione di un corso di forma-
zione sull’adeguamento al nuovo Codice in materia di pro-
tezione dei dati personali, che ha sostituito la normativa
cosiddetta sulla “privacy”; un corso sui servizi pubblici

locali cui hanno partecipato sia dipendenti del nostro Ente
sia quelli di altri enti locali e/o società private che gestisco-
no servizi pubblici. Sempre per perseguire la strategia di
intervenire sul comportamento e lo sviluppo organizzativo,
la creazione di una mentalità del servizio e il lavoro di
squadra, è stato realizzato un intervento formativo sulla
comunicazione e relazione con l’obiettivo di sviluppare il
SAPER FARE senza trascurare il SAPER ESSERE. A tale
intervento hanno partecipato 36 dipendenti, di cui 18 per
4 giornate e 18 per 2 giornate.
Nell’anno 2003 il Comune di Jesolo ha partecipato al
bando indetto dalla Regione Veneto per l’ottenimento di
finanziamenti FSE per la misura D2 e finalizzati alla realiz-
zazione di interventi formativi per il personale dipendente.
Su 8 progetti formativi richiesti ne sono stati finanziati 6 e
precisamente: Comunicazione multicanale;
Comunicazione e Relazione con gli sponsor; 
Vision 2000 (2 gruppi); i finanziamenti allo sviluppo;
l’informatizzazione dei processi della P.A. Alcuni di questi
interventi formativi sono stati realizzati nell’anno 2004
mentre i rimanenti lo saranno nel corso dell’anno 2005. Il
costo complessivo della formazione nel 2004 ammonta
ad euro 43.121,66.

“Nessuno di noi è così brillante come possiamo esserlo tutti insieme” Kenneth Blanchard
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Cinzia, al lavoro per i cittadini di Jesolo

�

SICUREZZA NELL’AMBIENTE DI LAVORO
La difesa della salute e la prevenzione dei rischi negli
ambienti di lavoro esigono norme e controlli, ma soprat-
tutto una preventiva valutazione dei rischi e l’individuazio-
ne di adeguate strategie per la formazione e l’informazio-
ne dei lavoratori. L’Amministrazione Comunale, già da
diversi anni, ha creato l’Unità Organizzativa Sicurezza
Aziendale che si occupa della gestione delle strategie sulla
sicurezza. I principali ambiti di analisi e intervento riguarda-
no:
- la sicurezza in edifici o specifici ambienti, sedi di lavoro
dei dipendenti comunali e equiparati; 
- gli interventi di aggiornamento della segnaletica di sicu-
rezza ed emergenza, adeguamento vie di uscita, compre-
sa evacuazione in caso di incendio; 
- l’organizzazione dei miglioramenti tecnici e organizzativi
per l'abbattimento dei rischi; 
- la gestione dei controlli sulla situazione sanitaria dei
dipendenti; 
- la formazione ed informazione del personale in materia
di sicurezza sui luoghi di lavoro.

La prevenzione dei rischi
La valutazione dei rischi, ancorché effettuata preventiva-

mente, deve essere aggiornata per monitorare l’insorgere
di nuovi rischi o il modificarsi degli stessi. Nel corso del
2004 è stata effettuata una approfondita analisi dei rischi
connessi alle diverse attività lavorative dei Servizi
Manutentivi, individuando tre tipologie di servizi particolar-
mente a rischio per i quali sono state redatte indicazioni
operative sull’utilizzo dei dispositivi di protezione indivi-
duale (DPI). A seguito di otto sopralluoghi, effettuati al
Cimitero e al Magazzino Comunale, è stato verificato il cor-
retto utilizzo dei DPI da parte dei lavoratori.

La sorveglianza sanitaria
La normativa in materia di sicurezza nell’ambiente di lavo-
ro impone al datore di lavoro una serie di prescrizioni in
ordine alle visite mediche preordinate alle assunzioni, visi-
te mediche periodiche per il personale dipendente, visite
mediche specialistiche ed esami strumentali per particola-
ri categorie di lavoratori maggiormente sottoposti a rischio.
Nel corso dell’anno 2004 sono state effettuate le seguen-
ti attività:

Visite mediche

Visite di idoneità preordinate alle assunzioni
Visite oculistiche
Screening oculistico
Visite audio-spiro-ecg

Dipendenti visitati

146
20
8

16

Formazione interna

8 interventi di formazione 
32 giornate di formazione
388 partecipanti

Formazione fuori sede

323 partecipanti di cui:
28 partecipanti cat. B1 eB3
131 partecipanti cat. C
149 partecipanti cat. D1 e D3
15 partecipanti dirigenti e direttore

ALCUNI NUMERI

La formazione continua
Oltre alla formazione per i nuovi assunti, sono stati organizzati corsi in materia di primo soccorso e antincendio, nonché
un corso per l’utilizzo del defibrillatore (il Comune di Jesolo si è dotato di 4 defibrillatori per interventi di primo soccor-
so). Le 45 persone (di cui 22 formate nel 2003) che hanno partecipato al corso hanno ottenuto gli attestati del SUEM,
durante una conferenza stampa tenutasi nella sede municipale il primo dicembre 2004.

Alberto Zabotto
Responsabile 
Sicurezza Aziendale
impianti@jesolo.it
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i dipendenti

Formazione

Corso BLSD “defibrillatore”
Corso D.Lgs. 626/94 per nuovi assunti
Corso primo soccorso e antincendio

Dipendenti formati

23
70

12 per complessive 26 ore

ORGANIZZAZIONE INTERNA
L’assetto organizzativo del Comune di Jesolo, nell’anno
2004, ha visto alcuni cambiamenti che hanno portato ad
un nuova configurazione di tutta l’organizzazione comuna-
le sia per quanto riguarda l’istituzione di nuovi servizi sia
per quanto riguarda un loro diverso accorpamento. È stata
prevista l’istituzione in dotazione organica dell’Ufficio
Relazioni con il Pubblico, il settore cultura-biblioteca è
stato suddiviso in due diversi uffici con un nuovo referen-
te per l’Ufficio Cultura, e i servizi Urbanistica ed Edilizia
Privata sono diventati due aree separate ognuna diretta da
un dirigente. È stata, inoltre, istituita una nuova area diri-
genziale che comprende i servizi “URP-Comunicazione;
Segreteria del Sindaco, Turismo-Sport; Cultura e
Biblioteca”. I settori sono stati retti da personale con qua-
lifica dirigenziale di cui alcuni con rapporto a tempo inde-
terminato e altri ricorrendo a contratti dirigenziali a tempo
determinato la cui scadenza generalmente coincide con la
scadenza del mandato del Sindaco. Nel 2004, a seguito
del permanere delle limitazioni in materia di assunzioni di
personale a tempo indeterminato introdotte dalla Legge
Finanziaria, non è stato possibile effettuare nuovi concorsi
ma sono state assunte di ruolo 2 unità utilizzando delle
graduatorie ancora valide di concorsi espletati in anni pas-

sati, oltre all’attivazione di processi di mobilità di persona-
le proveniente da altri enti. È stata realizzata una selezio-
ne per Agenti di Polizia Municipale, a tempo determinato
per tre anni, a seguito dello scadere del contratto di lavo-
ro per i cosiddetti “Vigili di quartiere” che non hanno man-
tenuto più questo esclusivo profilo professionale in quan-
to vengono ora utilizzati anche per altre attività tipiche del
Comando di Polizia Municipale. Per la prima volta è stata
effettuata una procedura selettiva che, oltre alla verifica
delle nozioni tecniche e normative, ha previsto una prova
psico-attitudinale che è consistita in un test individuale e
una prova di gruppo. La prova psico-attitudinale è stata
condotta da uno studio professionale specializzato in psi-
cologia del lavoro. Sono state poi realizzate le selezioni
stagionali per il potenziamento estivo di alcuni servizi
comunali. Dopo una verifica dei fabbisogni sono state rea-
lizzate anche 9 progressioni verticali di carriera che hanno
riguardato il personale interno. Per quanto riguarda i siste-
mi premianti è stato mantenuto il sistema già collaudato
di valutazione che premia la professionalità attribuendo
compensi accessori e creando le premesse per eventuali
progressioni di carriera.

Personale previsto in pianta organica
Dipendenti in servizio: di ruolo
Non di ruolo
Totale

260
230
2

232

291
257
95

352

265
260
22

282

364
261
34

295

366
258
46

304

2000                  2001                   2002                  2003                    2004Forza lavoro (numero)

LA DINAMICA DEL PERSONALE

Dipendenti
per qualifica

Dirigenti
Categ. D
Categ. C
Categ. B3
Categ. B1
Categ. A
Totale

Anno
2002

M

4
24
51
33
46
2

160

Anno 
2002

F

0
17
41
15
10
17

100

Anno 
2002
Totale

4
41
92
48
56
19

260

Anno 
2003

M

5
26
56
36
38
2

163

Anno 
2003

F

0
15
40
15
9

18
97

Anno 
2003
Totale

5
41
96
51
47
20

260

Anno
2004

M

5
23
52
32
37
2

151

Anno 
2004

F

1
21
48
12
8
17

107

Anno
2004
Totale

6
44
100
44
45
19

258
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La dotazione organica
La dotazione organica è uno strumento dinamico e mute-
vole nel tempo, perché si deve adattare ai processi opera-
tivi ai fabbisogni emergenti che ne comportano il periodi-
co aggiornamento. 
Diventa così uno strumento che rende concreti i fabbiso-
gni del personale e che scaturisce da una programmazio-
ne triennale e annuale degli stessi. 
Nella programmazione triennale vengono prese in consi-
derazione le opzioni strategiche ovvero i fabbisogni reali e

le scelte politiche che stanno alla base delle scelte sui ser-
vizi ai cittadini, mentre il programma annuale individua i
percorsi da attuare nel breve periodo e vanno anche a
dare disposizioni di dettaglio sulle modalità di reclutamen-
to del personale, cioè se con concorsi a tempo indetermi-
nato o a tempo determinato, se con contratti di formazio-
ne-lavoro, lavoro interinale, progressioni interne di carrie-
ra, mobilità dall’esterno, concorsi ad hoc per le riserve pre-
viste dalla legge per categorie riservatarie, invalidi, ecc.

Abitanti
Dipendenti
Costo del personale
N° abitanti per ogni dipendente
Costo medio per dipendente

22.940
352

euro 7.683.970
65

euro 21.829,46

22.998
282

euro 8.434.526
82

euro 29.909,67

23.465
295

euro 9.037.300
80

euro 30.634,91

23.575
304

euro 9.369.684
78

euro 30.821,33

2001                   2002                  2003                    2004

DATI RELATIVI AL PERSONALE

Comune

Camaiore
Cervia
Riccione
S. Michele al Tagliamento (Bibione)
Jesolo

n. abitanti

30.500
25.000
33.000
12.000
23.575

n. dipendenti
di ruolo

200
306

  442*
128
258

n. dipendenti
a tempo determinato

30 
33 
92 
25 
46

*di cui 26 vigili e 29 insegnanti a tempo parziale verticale

ALCUNI DATI DI RAFFRONTO CON COMUNI SIMILI A JESOLO:

Spesa complessiva per il personale 7.254.250,70 7.683.969,69 8.434.526,15 9.037.299,85 9.369.684,28

Spesa per il personale (in euro) 2002 2003 20042000 2001

QUANTO SPENDIAMO PER IL PERSONALE (IN EURO)

LE PARI OPPORTUNITÀ
Nell’anno 2004 è stato elaborato ed approvato il nuovo Regolamento che regola e disciplina l’utilizzo del part-time al fine
di recepire le novità introdotte in materia dalle norme legislative e contrattuali con l’obiettivo di venire incontro alla neces-
sità di conciliare le esigenze del lavoro con quelle della famiglia. Viene inoltre garantita la massima disponibilità alla frui-
zione dei congedi parentali sia da parte delle lavoratrici madri che dei lavoratori padri.

Uomini con part-time fino al 50%            1
Uomini con part-time oltre il 50%            1
Donne con part-time fino al 50%          19   
Donne con part-time  oltre il 50%           11

Giorni di congedo parentale fruiti da donne      473
Giorni di congedo parentale fruiti da uomini         10

PERSONALE IN  PART-TIME


